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Per la promozione di monsignor Gilluffo, a Con- 
sultore, ed a Presidente della Commissione di Pub- 
blica Istruzione, vaca nuovamente la carica di Segre- 
tario Cancelliere nella Università di Palermo. 

L’articolo 46 del regolamento delle tre Università 
di Sicilia prescrive « doversi scegliere fra gli anziani, 
« e più benemeriti Professori della Università. » 

La proposta spetta alla Deputazione della stessa Uni- 
versità giusta l’articolo 47 del citato regolamento. 

Or nella vacanza precedente avvenuta tre anni or 
sono per la morte del cavaliere D. Vincenzo lineo , 
la Deputazione della Università invitò i Professori che 
volevano concorrere per ottenere la carica suddetta , 
a presentare i rispettivi loro titoli. 

Il professor Gorgone coi titoli originali allora pre- 
sentati, e qui appresso enumerati, fece costare in fatto 
alla Deputazione locchè segue: 

1. Di aver prestato anni trenta di assidui, zelanti, 
e non mai interrotti servigi, oltre un anno d’interi- 
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nato fatto pria di aver ottenuto la proprietà della cat- 
tedra per la via onorevole del concorso. Devonsi ora 
unire ai precedenti altri tre anni d’insegnamento; sono 
quindi trentatre anni di proprietà della cattedra, oltre 
l’anno dell’interinato. (V. documenti 1 e II). 

2 . Di aver stabilito una scuola di travagli anatomici 
nella stessa Università, ossia un miglior metodo d’ i- 
struzione, onde insegnare l’anatomia pratica, e for- 
mare anatomici in Sicilia, della quale son sortiti va- 
lorosi scolari oggi cattedratici nella stessa Università. 
(V. documenti III e IV). 

3. Di aver sostenuto oltre le incombenze di Profes- 
sore di anatomia quelle di dimostratore per lo spazio 
di anni dodici, con risparmio della Università del soldo 
a quest’ultimo pertinente; e ciò Anche non fu eletto 
un dimostratore onorario. (V. documento V). 

4. Di aver pubblicato un’opera completa in quattro 
volumi con rami, lodata dai giornali, ', e dai corpi 



< Per non dilungarci inutilmente trascrivendo i giudizi dei vari 
giornali, ci contentiamo solamente di riferire alcuni brani del con- 
to reso dal giornale dell’ I. R. Istituto Lombardo di scienze let- 
tere ed arti c biblioteca italiana tom. Vili, pag. 211 « Nel render 
X conto de’ due primi volumi abbiamo indicato il metodo secondo il 
K quale il professor Gorgone tolse a distribuirne le materie. Ora ci 
n resta a dire che delle dieci classi in cui egli ha diviso gli organi 
« tutti del corpo umano, le ultime sette sono quelle che si contcn- 
a gono nei due volumi che annunciamo e coi quali l'opera stessa 
X ha compimento. 

« Queste sette classi comprendono la nevrologia, l'angiologia, la 
« splancnologia e l'embriologia, quattro delle classi appartenendo alla 
R sola splancnologia. — La nevrologia a cui 1’ A. consacra il terzo 
<1 volume è trattala con tulle quelle particolarità che richiedeva la 
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scietiUficì stranieri specialmente dal Segretario deU’I- 

« importanza dcirnrgoincnto, c con tutto quel corredo di erudizione 
« che innalza la presente opera al livello della Scienza. Non avvi f 
« stiam per dire, scrittore moderno di qualche fama, e ecrtamente 
« non sono pochi coloro che a’ di nostri hanno recato un tributo 
« a questa parte dell'anatomia, da cui il professor Gorgone non ab- 
K bia attinto fatti ed osservazioni di rilievo, e di cui talora non metta 
(I a giudizioso sindacato gl'insegnamenti... 

« Le materie contenute nel quarto volume sono quelle dello ulti- 
a me sei classi, ' vale a dire i trattati degli organi aerei e delle loro 
« dipendenze, de' vasi, degli organi alinicntìzì e delle loro dipenden- 

« ze, degli organi orinari, de' genitali, c do’ fetali In generale 

« diremo die in questi trattati regna quell’ordine e quella accura- 
« lezzo che abbiamo lodata nei precedenti, e si ammira lo stesso cor- 
ti redo di dottrina principalmente rispetto agli studi ed alle scoperte 
e degli anatomici moderni, che raccomanda la presente opera a tutti 
K coloro i quali amano di erudirsi in questa scienza. 

« Le difTerenze secondo le età, i sessi, le razze e le anomalie 
K considerate uè’ vari organi e nelle loro parti, non che nelle dif- 
« ferenti parti de’ sistemi organici; formano il pregio principale del- 
« l'opera del professor Gorgone. La copia delle osservazioni che in 
« questi argomenti gli sono proprie, c talune delle quali di non lieve 
m momento per le scienze che traggono dall'anatomia lume c soc- 
fi corso, fa si die a tale riguardo essa non tema il confronlo di nes- 
n sun'altra di simil genere. » 

In nota il signor Novali dotto anatomico c flsiologista cd autore del 
suddetto articolo aggiunge « Delle osservazioni critiche da noi fatte ai 
Il primi volumi del corso completo d'anatomia dei professor Gorgone 
s dobbiamo anzi compiacerci, perciocché hanno dato argomento al- 
ti l'iUmlre Autore di scrivere una erudita memoria sulla natura dei 
« denti umani, ch'è stala pubblicata in Palermo nel 1842 per la Po- 
ti ligralìa Empedocle. » 

Le osservazioni critiche delle quali parla il signor Novali in i|uesta 
nota sono stato confutale dal professor Parlatore nel giornale di Scien- 
ze, lettere ed arti per ta Sicilia, ii. 182; ed alle pochissime mende 
scrupolosamente rilevale nel superiore rendiconto, si son fatte le 
corrispondenti osservazioni dal professor .MIsco nel giornale di 5cten- 
zie mediche per la Sicilia, anno IV, n. .V, marzo 184.'J. 
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Stilato di Francia E l’opera suddetta, dietro il pa- 

' INSTITUT DE FRANGE — ACADEMIE ROYALE DES SCIENCES. 

Paris, le 20 iiovcinbto 1843. 

Le Secrétaire perpétcel de L'AcADÉmE 
A Mo.rsiBvn Gokgobk, 

Mo.tsieiìr — L’Academie a re^ù les ouvrages que vous avez bien 
voulu lui adresser intitules: 1 Court compiei d’anatomie descri- 
piive (A voi. in-S"). 2 Mémoire tur la nature dee denti humainet. 
J'ai rhonneur de vous offrir des remcrciments, et de vous iufor- 
mer que j’ai étè ch'argè par rAcadèinic de lui fair un rapport sur 
ses deux ouvrages que je me suis emprcssé d'offrir en votre nom, 
et qui ont été deposés dans la bibliotheque de rinslilut. 

Agreez lUonsieur Fassurance de ma haute considcration. 

Flocrers 

Comptes-rendus de l'Istitut de Franca ISTiovembre 1843 pag. 1139. 
M. Flourens presente au nom de l'autcur M. Gorgone Professeur 
d'Anatomie a l’Université de Paierme, deux ouvrages intitulés le pre- 
mier Cours compiei d'Anatomie detcriplive avec les differencei 
des àgés, des sexes, des races, eie., et le second Memoire sur la 
nature des denls humainet. 

Le premier de ces deux ouvrages dit M. Flourens , contient des 
travaux iinporlants sur l'anatomie des àges, ainsi que sur la stru- 
cture de plusieurs organes, parliculièrmcnt sur celle des vaisseaux 
et de coeur. La membrane interne des vaisseaux a sourtout occu- 
pé M. Gorgone, qui aprés en avoir considéré le tissu sous les rap- 
porta anatomiques, phisìologiques et pathologiques, llnit par la re- 
garder comme constìtuant une véritable membrane muqueuse. Dans 
le second ouvrage M. Gorgone en s'appuyant sur un grand «om- 
bre des faits doni plusieurs toni neufs, s'engagc à élablir que la 
substance solide des dents, que l'iooir, est de la mème nature qui 
le tissu osseux. X l'époque où il a publié son ouvrage on regardait 
le tissu des dents comme formant un tissu intermediaire elitre les 
OS et le tissu épidermique. La conclusion generale de mes travaux, 
di M. Gorgone, est que la substance solide des dents a une analogie 
complète avec la substance des os, et qu'elle n'on a aucune aver 
ie tissu épidermique. 
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rere del Collegio medico, e della Commissione di Pub- 
blica Istruzione approvato dal Reai Governo, si è data 
per libro di istituzione nella scuòla di anatomia — Di 
aver pubblicato inoltre diverse monografìe di anatomia 
lodate dal sullodato Segretario dell’Istituto, e da' corpi 
scientiflci stranieri 



< La memoria intitolala: Oueruizioni microscopiche sulla in- 
tima struUura della tunica interna dei vasi, trovasi inserita per 
intero negli alti della VII adunanza degli scienziati italiani, pubbli- 
cati in Napoli al 18i6 pag. HM. Fu scelta da quell'illustre Consesso 
una Commissione per verilìcare le cennatc osservazioni, il rapporto 
della medesima trovasi inserito negli alti suddetti alla pag. 349 del 
(cnor seguente : « Il giorno 30 settembre alle ore sette del mattino, 
s la Commissione incaricata di vcriflcare le ossenazioni microsco- 
n piche del signor professore Gorgone di Palermo , sulla struttura 
« della tunica interna del cuore e delle arterie, si è a tal elTello ra- 
« dunala nel gabinetto auatoniico-patologico di questa Università. Il 
« professore cavaliere Panizza che stava esaminando il Gabinetto, 
K volle onorare la Commissione associandosi u' lavori di essa, 
a II professor Gorgone prese c staccò allora con una pinzetta una 
, a piccola porzione di epitelio che riveste la superlicie interna del 
« seno delle vene pulmonali, e la sottopose fra due lamine di vetro 
I a diversi ingrandimenti microscopici. Essa apparve manifestamente 
« comporsi di cellule poligone e irregolari riempiute di una sostanza 
K amorfa granulosa senza traccia alcuna di fibre. Fatto questo, passò 
0 u sottoporre agli stessi mezzi d'ingrandimenlo queil'altra membra - 
« nella che si trova fra l'epitelio c lo strato muscolare dell'orecchietta, 
« dui quale la staccò con tutta cautela, aflinchè non traesse seco al- 
« cuna delle fibre carnose softoposte. 

« Osservatasi da tutti i membri della Commissione, si trovò con- 
« stare a differenza della prima di libre dilicatc ed evidentissime col- 
ti locate le ime a canto delle altre, ma non perciò paralclle ed anzi 
« alquanto intrecciate fra loro c flessuose. 

« 1 membri della Conimcssionc mentre passano a sottoscrivere i 
a loro nomi, si rallegrano di aver potido verificare le osservazioni 
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-5. Di aver istruito i salassatovi per anni 18 senza 
alcun compenso, e pubblicato avendo per essi un ma- 
nuale ornato di Qgure in esecuzione degli ordini So- 
vrani , che fu applaudito dal Reai Governo. (V. Do- 
cumento VI). 

6. Di aver fondato il gabinetto anatomico -patolo- 
gico, donando all’Università la sua collezione di pre- 
parati anatomico-patologici, per cui ne fu eletto Di- 
rettore con un semplice assegno provvisorio di ducali 
nove mensili; ed ora aggiunge di aver aumentato il 
gabinetto suddetto coi risparmi della scuola di ana- 
tomia, e da vari anni dopo il suo passaggio alla cli- 
nica chirurgica lo ha continuato ad arricchire in parte 
a proprie spese , non essendo stati sufficienti per le 
necessarie spese i soli ducali trenta che percepisce di 
assegno il gabinetto di che trattasi per ragion d’anno, 
dopo la fattane diminuzione per lo sbilancio della fi- 
nanza Universitaria. (V. Documenti VII ed Vili). 

7. Fece inoltre costare in fatto di aver fondato le 
cliniche chirurgica, ed ostetrica, pria dell’Ospedale e * 
poscia dell’Università, e la M. S. mostrando la sua 
soddisfazione per il profitto che ricavato ne avea la 
gioventù studiosa, lo nominò coj Reai Rescritto del 24 
luglio 1843 Professore provvisorio di quest' altra cat- 
tedra, nella quale servi gratuitamente per un decen- 
nio all’incirca. (V. Documenti IX, IX bis, X, XI). 

« del ehiarmimo Profeàsore, c lo ringroiiano di aver loro pro- 
ti curata l’occasione di farle, m — Firmali — Cav. Antonino Nanula 
4>residenle. — Prof. C. Burci. — Prof. F. Zannclli. — F. PriideBle, — 
Nunziante Ippolito. — Angelo Dubini relatore. 
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E di aver pubblicato inoltre il rendiconto di quest i 
nuova cattedra di clinica, ed il nuovo metodo d' in- 
segnamento in essa introdotto , e diverse inonograOe 
di clinica chirurgica con plauso dei giornali ' e delle 
accademie nazionali e straniere. (V. l’elenco delle o- 
pere). 

8. Che la Commessionc di Pubblica Istruzione con 
suo rapporto avanzato al Reai Governo li 2i> novem- 
bre 1837, dichiarò che il professor Gorgone faceva per 
i suoi meriti molto onore e decoro alla Regia Univer- 
sità di Palermo, e che si era reso meritevole di tutta 
la considerazione della Commissione, e del Reai Go- 
verno, e veniva rassegnando ciò a S. E. il Luogote- 
nente Generale, perchè si fosse degnato raccomandare 
questo benemerito Professore alla munificenza del Re 
Signor nostro per tenerlo presente in tutte le occor- 
renze. (V. Documento XII). 

9. Che vacando il posto di Segretario Cancelliere 



I Nella Gazzella medica ilaliuiia c toscana diretta dal cavaliere 
professóre Maurizio ItufTalim', Tom. Iti. Firenze 21 marzo 18S7, al- 
l'arl. Bibliografia il professore llaloclii dà il giudizio del nuovo pro- 
cesso operatorio sulla resezione del mascellare inferiore, e fra le altre 
rose egli scrive: a Che devonsi rilcurre per licncfaltoii della umanità 
« c per benemeriti dell'arte quei cliirurgi che al minor pericolo delle 
«operazioni seppero aggiungere l'altro pregio di evitare le dilfor- 
« mità. Fra questi va posto certamente il professor Gorgone clinico 
« chirurgo della l'nircrsilà di Palermo, per il luo nuovo processo opc- 

« ratorio per la resezione del mascellare inferiore a Indi passa 

al dettaglio del processo, ed aggiunge alcune rillcssioni a guisa di 
conclusioni ricavate dairuulore stesso , affinché egli dice « i nostri 
« colleglli che si trovano in una speciale c favorevole posizione fieno 
« animati ad imitare CiUmlre clinico palermitano. » 
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al 1837 per la morte del cavaliere abate Scinà; il Gor- 
gone fu fra i candidali, e nel rapporto della Commis- 
sione di Pubblica Istruzione del 22 novembre 1837 
per la provvista del posto anzidetto, si osservava in di 
lui favore, che si era reso benemerito della cattedra, 
e della scienza. (V. Documento XIII). 

Si dee notare che in questo rapporto si leggono molti 
candidati, ma nessuno di coloro che contrastano oggi 
il posto al professore Gorgone. 

10. E fa d’uopo ancora rimarcare che la M. S. men- 
tre allora nominò da un canto col Reai Rescritto del 
18 luglio 1838 per Segretario Cancelliere il defunto 
professore lineo, ordinò dall’ altro collo stesso Reai 
Rescritto che il Gorgone fosse tenuto presente. (V. Do- 
cumento XIV). 

11. Che con altro rapporto poi del 21 nov. 1844 
la sullodata Commissione di Pubblica Istruzione, ras- 
segnò al Reai Governo di avere il Gorgone ben me- 
ritalo della Pubblica Istruzione, non solo per lo inse- 
gnamento dell’anatomia, e per la stampa delle sue ana- 
tomiche istituzioni per uso della scuola, come ancora 
per altre applaudite opere di alla chirurgia che ne mo- 
strano il valore, e per il servizio gratuito che ha da 
tanti anni, e con tanto zelo, ed attività prestato nella 
istituzione, e nello esercizio della clinica chirurgica 
pria dello Spedale indi della Università; per la qual 
cosa ei riscosse il Sovrano gradimento col Reai Re- 
scritto del 17 giugno 1843. Quindi ritenne che ai ser- 
vizi antecedenti avea aggiunto nuovi titoli di bene- 
merenza , e proponeva di accordarsi al medesimo il 
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premio di poter riunire le due cattedre di anatomia, e 
di clinica; anche in compenso, e per risparmiare il più 
volte a lui promesso aumento di soldo. (V. doc. XV). 

12. Che un tal premio non gli fu accordato perchè 
la M. S. Qssò la massima di non potersi cumular due 
cattedre nella stessa Università, ed il professor Gor- 
gone fu traslocato per la maggior utilità della Pub- 
blica Istruzione alla clinica chirurgica, che aveva ri- 
nunziato, dovendo lasciare la cattedra di anatomia. (V. 
documenti XVI, XVII, XVIII, XIX). 

13. Che il successo avuto in entrambe le cattedre 
di anatomia , e di clinica chirurgica , era stato con- 
testato dalla Reale Accademia delle scienze mediche 
di Palermo col suo rapporto al Reai Governo del 30 
dicembre 1856, col quale un tal Consesso preseduto 
dal socio più anziano professor Pandolfini dichiarò , 
che il Gorgone era stato il ristauratore dell’anatomia 
in Sicilia, il fondatore del gabinetto anatomico-pato- 
logico, e della clinica chirurgica della quale trovasi 
attualmente Professore, che la cattedra di anatomia , 
e poscia di clinica chirurgica sono state sempre con 
tale solerzia da lui sostenute da venirne ad un tempo 
gran profltto dalla parte della gioventù, onore alla Re- 
gia Università, ed alla Pubblica Istruzione, e sempre 
col progresso della scienza, e che sotto un tanto mae- 
stro sonosi formati allievi divenuti oggi cattedratici 
nella stessa Università, ed anco all’estero ', e le opere 



* Per dimostrare quale si era la rinomanza della scuola di ana- 
tomìa, c di qual ralorc sono siati gli allievi dalla medesima usciti. 
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da lui date alla luce sono state applaudite dai gior- 
nali stranieri e dalle accademie principali dell’Italia, 
e della Francia, alle quali trovasi egli ascritto. (V do- 
cumento XX). 

H. Che un tal rapporto di unita a quello della De- 
putazione dello Spedale Civico per rimerito di grandi 
operazioni fatte in prò della languente umanità con 
felici risultamenti, e dei servigi resi in vantaggio delia 
Pubblica Istruzione, furon rassegnati al Re colla pro- 
posta di una decorazione, e gli fruttarono l’onore di 
aver la M. S. ordinato al Presidente del Consiglio, di 
metter in nota il professor Gorgone per dargli la croce 
di cavaliere dell’ordine di Francesco I, ciò che gli fu 
partecipalo col Reai Rescritto del 3 aprile 1836. (V. 
documento XXI). 

Fece inoltre costare di aver pubblicato ventisei opere 
e-memorie diverse. (V. l’elenco alla flne docum. XXII) 
alle quali oggi aggiunge dlie pubblicazioni posteriori, 
cioè una terza memoria sulla struttura intima, e clas- 



ci contentiamo di trascrivere un sol periodo di una memoria del 
chiarissimo Filippo Cirinini professore di anatomia deirCniversilà di 
Pisa, iniorno alla specialità di funzioni del sistema nervoso, inserita 
negli Annali delle: »cienzc naturali di Bologna, tom. 9, fase, di 
aprile pag. 257. « Appena conobbi l'analisi anatomica della confor- 
« mazione esterna e struttura della umana midolla spinale, che dalla 
« in»igne tcuola palermitana del chiaritsimo profe$»or Giovanni 
H Gorgone ci venne or fa quasi un anno per .opera dell' aAfftsstmo 
a dottor Giovanni Misco, giusta la quale quel nervoso tronco centrale 
« risulta spartito in dieci fascicoli per tutta la sua lunghezza, anziché 
< pel solo tratto cervicale come dicono alcuni, io mi detti a ripeterla, 
« ed ebbi luogo di ritrovarla ed altrui dimo*lrarla vera ed e»atta. » 
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sificazione de’ denti umani, (nel Poligrafo, Paler. 1857), 
ed il catalogo del gabinetto anatomico-patologico. 

Furon questi i titoli tutti dal professor Gorgone pre- 
sentati alla Deputazione della Università, la quale ri- 
cevuti quelli degli altri pretendenti col suo rapporto 
del 16 settembre 1856, per la carica vacante di Segre- 
tario Cancelliere, propose monsignor Cilluffo come Pro- 
fessor anziano, e più benemerito, ed in una terna sup- 
pletoria i professori Corradino Garajo, Michele Pan- 
dolfini, Giovanni Gorgone, dichiarando di non aver 
seguito altro ordine nella terna fuorché quello cro- 
nologico della elezione, e dell’anzianità; fece poi nei 
citato suo rapporto alla Commissione di Pubblica Istru- 
zione la enumerazione dei rispettivi titoli di merito, 
credendo di avere in tal modo adempito l’obWigo im- 
postogli daH’articoio 46 del regolamento. 

E parlando del professor Gorgone gli prodigò alta- 
mente degli elogi , lo dichiarò non ad altri seconda 
per benemerenza, che il suo nome faceva onore al paese, 
che a buon drillo poteva dirsi di essere il restaura- 
tore deH’analomia in Sicilia, con aver formato un ga- 
binetto anatomico-patologico in parte a proprie spese; 
che la clinica chirurgica sorse nello Spedale sotto di 
lui, ove per vari anni prestava gratuitamente la pro- 
pria opera. La scuola di anatomia non fu senza un’o- 
pera elementare che egli dava alle stampe con generai 
plauso. E le svariate memorie chirurgiche da lui pub- 
blicate, mostrano ad evidenza come questo benemerito 
Professore aveva dritto alla considerazione pubblica, 
e del Reai Governo, e cose simili. (V. Docum. XXIII). 
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Per il professore Pandolflni notò l’opera sua ele- 
mentare di patologia data per libro d’ istituzione nella 
di lui cattedra, la istruzione sulla vaccinazione per la 
quale a titolo d’ indennità personale fu a lui conce- 
duto un assegnamento annuale di ducali 45. La scienza 
vaccinica ed un manuale di vaccinazione gU furon pure 
attribuiti come titoli di benemerenza, e si fa cenno 
derl posto perduto di Segretario della Commessione di 
vaccinazione, ma che gli furon accordati in compenso 
ducali ventiquattro mensili per la incombenza di Regio 
Revisore. 

Per il professor Pantaleo allora del pari pretendente, 
la Deputazione nel suo rapporto anzidetto del 1 6 set- 
tembre 1856 scrisse come siegue : « Nè il sostituto 
« Segretario Cancelliere può venire a concorso con gli 
« anziani escludendo il diritto de’ medesimi, pei ser- 
« vigi che diconsi da lui prestati con tal qualità, dap- 
« poiché non può egli certamente venir con gli an- 
« ziani a concorso, una lunghissima distanza di tempo 
« separandolo da essi. Non richiedendo la legge nella 
« scelta del sostituto gli stessi requisiti, che concorrer 
«debbono pel titolare, ma solo la fiducia di questo, 
« che è quegli che attesa la risponsabilità dello archivio 
«di cui è gravato, lo propone per mezzo della De- 
« pntazióne al Governo; non può certamente escludere 
« costui il diritto degli altri , cui le condizioni assi- 
« stono per essere preferiti. Egli è vero che i suoi ser- 
« vigi non debbono venir disprezzati, e l'articolo 64 
« vi provvede sia con la considerazione del Reai Go- 
« verno, che con delle gratificazioni quando i servigi 
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« son dì lunga durata. Ma questa considerazione non 
(( pare poter portarsi sino al punto estremo di fare in- 
« giustizia alla ragion degli altri, che a luUa la bene- 
« inerenza han dritto. » 

Per queste possenti ragioni la Deputazione islessa 
non comprese il Pantaleo nella proposta. 

Intanto il Gorgone allora presentò alla Commissione 
di Pubblica Istruzione due memorie rese di pubblica 
ragione , colle quali provò che la Deputazione non 
avendo curato di confrontare i titoli rispettivi di be- 
nemerenza, e di far su di essi le dovute e giuste con- 
siderazioni ; nè dato avendo la preferenza nella col- 
locazione dei soggetti proposti , più all’ uno che al- 
l’altro Professore in ragione della maggiore, o minor 
benemerenza , non si era conformata all’ articolo 46 
della legge, e che l’articolo 90 da essa citato che con- 
sidera i Professori uguali di rango senza precedenza 
fra loro a meno quella dell’anzianità; non era appli- 
cabile alla proposta del Cancellerato, che vien rego- 
lata da appositi articoli cioè da quelli 46 e 47 del re- 
golamento. 

I professori Garajo e Pandolfini presentarono del 
pari le loro difese alla suddetta Commissione. 

II professore Pantaleo poi fece pervenire alla me- 
desima Commissione una quantità di suppliche per 
riferire. 

La Commissione intanto inviò al Governo la pro- 
posta di monsignor Cillnffo colla deliberazione del 27 
novembre 1856, di numero 2702, e dichiarò che nella 
terna suppletoria trovava de’ vizi. 
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11 Beai Governo con minisleriale del o gemi. 1857, 
volendo rassegnare alla M. S. la intera proposta della 
Deputazione della Università , incaricò la sullodata 
Commissione a dichiarare categoricamente quali erano 
i vizi ch’essa trovava nella terna suppletoria proposta 
dalla Deputazione deila Università pel posto di Segre- 
tario Cancelliere, vizi dei quali essa faceva cenno nella 
deliberazione del 27 novembre. 

E la Commissione suprema con nuova deliberazione 
del 29 gennaro 1857 inviala li 6 febbraro, per soddi- 
sfare il suddetto incarico riferì fra le altre cose al Beai 
Governo locchè segue : 

« Volendo fermarsi ai vizi speciali della terna, è da 
« notare in primo luogo che gli articoli 46 e 47 del re- 
« gelamento prescrivono che il Segretario Cancelliere 
« debba proporsi dalla Deputazione scegliendolo tra i 
« Professori anziani, e più benemeriti della Università; 
« cioè a dire in altri termini, che niuno che anziano 
« non sia possa aspirarvi, ma che la scelta debba farsi 
« non già del più anziano ma del più benemerito fra 
« gli anziani. 

« Or la Deputazione ha formalmente dichiarato di 
« non aver altro ordine nella sua terna seguito se non 
«quello cronologico della elezione, e dell’anzianità, 
« il che è chiaramente contro la legge. 

« Ma forse avvedutasi che cosi praticando non si 
« era conformata alle regole prescritte, ha invocato al- 
« l’uopo la disposizione dell’articolo 90, che a dire 
« il vero non ha con l’argomento di cui si tratta al- 
« cuna relazione 
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« E mercé siffatto espediente ha creduto la Depu 
« tazione di potersi esentare dall’obbligo che le correva 
« di profferire un giudizio comparativo fra i tre pro- 
« posti, e quindi li dichiarò tutti dotati di eguale be- 
« nemerenza, perchè lutti egualmente assidui, egual- 
« mente puntuali e zelanti. Ma primieramente non è 
« da confondersi la precedenza dallarlicolo 90 accOr- 
« data in certi casi agli anziani ed ai vecchi, con la 
« benemerenza di cui si tratta nell’articolo 46 del re- 
«golamento, la quale non si acquista con gli anni, 
« ma con segnalati servizi renduti alla pubblica istru- 
« zione, ed alla Università. Da ultimo è da conside- 
« rarsi che sebbene nel succennato articolo 90 si di- 
« chiari che i Professori non altrimenti debbono di- 
te stinguersi fra loro se non con l’assiduità e puntua- 
« lilà nel travaglio , e con l’ esatto adempimento dei 
« loro doveri, tuttavia in cosi angusti confini non si 
« racchiude per certo la benemerenza, ma si estende 
« a meriti di ben più alla sfera, come sarebbero le opere 
« pubblicate con lode, sulla scienza che professano, la 
« fondazione di nuove cattedre, il miglioramento dei me- 
atodi d'insegnamento, e simili, e fra questi per ser- 
« bare nella terna un ordine conforme alla giustizia 
«doveva istituirsi un confronto, che la Deputazióne 
« ha schivato di fare. 

« Onde è chiaro che la medesima, ad un primo cr- 
« rore ne ha aggiunto un secondo, cioè alia trasgres ■ 
«sione deir articolo 46, la erronea, ed inopportuna 
« applicazione dell’articolo 90. 

« Ben egli è vero che la Deputazione non ha lascialo 

2 
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« dì enumerale diffusameiile nei suo rapporto i meriti 
« die distinguono i tre proposti; ma a die serve quella 
<( enumerazione se essa non se n’ è punto giovata nel- 
« l’ordinare la sua terna ? A che serve la minuta ras- 
« segna de’ servizi da ciascuno di loro prestati se non 
«di meno male interpretando l’articolo invocato, ha 
« attribuito a tutti indistintamente la stessa beneme- 
« renza? Anzi ne è derivata una manifesta assurdità, 
« poiché occupa l’infimo luogo nella terna colui che più 
« di tutti ed altamente è stato dalla Deputazione lo- 
« dato, e che attesi i pregi che la medesima gli attri- 
te buisce avrebbe invero dovuto collocarsi nel primo (V. 
« Documento XXIV). » 

Or ciò deliberando la Commissione di Pubblica Istru- 
zione faceva conoscere al Reai Governo che essendo 
stato dalla Deputazione altamente, e più di tutti lo- 
dato r ultimo collocato, nella terna (cioè il professor 
Gorgone) per i pregi che le attribuiva, lo avrebbe do- 
vuto collocare il primo. 

S. E. il Luogotenente Generale rassegnò alla M. S.. 
per mezzo del Ministero degli Affari di Sicilia, un tal 
rapporto della Commissione di Pubblica Istruzione di 
unita alla proposta della Deputazione; la quale col Reai 
Rescritto del 4 maggio 1857 si è degnata nominare 
monsignor CìiluiTo riputato come anziano, e più be- 
nemerito Professore della stessa Regia Università alla 
vacante carica di Segretario Cancelliere , ed ha ordi- 
nato che il professor Gorgone sia tenuto presente nelle 
future vacanze ai termini dell’articolo 46 del regola- 
mento per le Università degli studi di Sicilia. (V. do- 
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cumenlo XXV), uon facendo alcun cenno degli altri 
due ternati cioè di Garajo e Pandolflni. 

Sulle suppliche poi del professor Pantaleo, il quale 
chiedeva di conferirsi a lui il posto di Segretario Can- 
celliere, od a vita il vice Cancellerato; la Commissione 
di Pnbblica Istruzione con rapporto del 16 marzo 1857 
rassegnava al Reai Governo la deliberazione del 20 feb- 
braro 1857, colla quale in quanto alla prima supplica 
si limitava a rimettere un rapporto della Deputazione 
della Università contestante i servizi del professor Pan- 
taleo prestati nella qualità di Professore e di vice Can- 
celliere, onde poterli distintamente il Reai Governo co- 
noscere, e dare a tali servizi quel valore che dovevano 
convenientemente meritare. 

Intorno alle altre suppliche quel Consesso consi- 
derava « che sebbene il dottor Reguleas di Catania , 
« (esempio so cui credeva il Pantaleo fondare le pro- 
« prie domande) veniva nominato nel 1835 Professore 
« onorario di anatomia, titolare nel 1839, e Segretario 
« Cancelliere della Università di Catania nel 1851, dopo 
« di avere per alquanti anni esercitato l’officio di vice 
u Segretario Cancelliere; le di lui condizioni erano ben 
« diverse da quelle del Pantaleo. 

« Conciossiachè egli trovavasi fornito di tali qualità 
« che altri Professori anziani, e di commendevoU re- 
« quisiti adorni tacquero concordemente, mentre era 
« pur troppo vero che il Reguleas fra le altre produ- 
ce zioni messe a stampa, aveva per ordine del Reai Go- 
« verno pubblicato le sue istituzioni anatomiche molto 
n adatte alla istruzione della gioventù 
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« A ciò si aggiunge die il Reguleas donava alla Uni- 
« versila medesima numero iOO preparali anatomici, che 
« servirono come principale elemento alla formazione di 
« un gabinetto anatomico-patologico ivi da lui fondalo: 
« queste condizioni egli è mestieri dichiararlo non si 
« trovano certo nel professor Pantaleo, il quale se ha 
« reclamato la proprietà di quella carica, la di lui pre- 
te tesa è stata impugnata e contradetta da altri Profes- 
« sori anziani, e di lui più benemeriti; diversamente 
t< di quello che avveniva pel Regaleas in Catania , e 
« se egli ha pubblicato delle produzioni sulla scienza, 
« non ha poi messo a stampa alcun libro, nè fondato 
« gabinetti, ed anzi sta qui bene lo avvertirsi che quan- 
te tunque abbia voluto egli assumere di essere stato 
te il fondatore della clinica ostetrica, questo fatto viene 
te smentito nel rendiconto di e^a clinica, compilalo 
te dallo assistente Piazza , con la intelligenza e dire- 
te zione del Pantaleo e nello scorso anno pubblicato, ove 
te in sulle prime se ne avverte la esistenza fin dal 1837 
te per opera de' professori Gorgone e Salemi. 

te Premesse queste cose, e venendo ora ad interlo- 
ee quire su quanto concerne la proposta pel nuovo Se- 
te gretario Cancelliere di questa Regia Università, è a 
ee considerarsi che quando anche si volesse concedere 
te che il Pantaleo, benché nominato titolare col Reai 
ee Decreto del 20 aprile 1845 alla cattedra d’ isti tu- 
te zioni chirurgiche , potesse venir noverato fra Pro- 
ee fossori anziani , si avrebbe un titolo per aspirare 
te alla proprietà di quella carica. Ma se giusta l’arti- 
ee colo 46 del regolamento insieme con i’anzìanità dee 
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«valutarsi la maggior, benemerenza, ed a lui vennero 
« anteposti altri professori, egli non hn buona ragione 
« di dolersi, essendo ciò avvenuto perchè i di lui ser- 
« vigi ed i titoli di benemerenza, come la Commis- 
« sione dichiarava nella sua deliberazione del 27 no- 
ce verabre di numero 2703, non bastano per potersi 
ff contrapporre a quelli dei Professori più benemeriti 
« ed anziani dei quali tenne discorso nell’altra deli- 
« berazione della stessa data di numero 2702. Risulta 
« chiaro adunque che le ragioni del professor Pan- 
ce taleo per aspirare alla carica di Segretario Cancel- 
ct liere titolare, non sono tali ‘da potersi contrapporre 
« a quelli di altri Professori anziani e più beneme- 
cc riti di lui. (V. documento XXVI). » 

S. E. il Luogotenente Generale col rapporto del 20 
marzo 1857 rassegnò questo parere della Commissione 
di Pubblica Istruzione, cioè che per la proprietà della 
carica altri vinceva il Pantaleo in anzianità ed in be- 
nemerenza, e che in quanto al vice Cancellerato opinò 
S. E. il Luogotenente Generale che se si ammettesse 
il caso dell'amovibilità, sorgerebbe l’ inconveniente di 
far dipendere la cessazione di un officio pel quale il 
Re ha fatto una nomina , dalla volontà del novello 
impiegato titolare. E la M. S. col Reai Rescritto del 4 
aprile 1857 ha dichiarato che essendo di presente il 
professor Pantaleo rivestito deH’ufficio di vice Segre- 
tario Cancelliere per nomina di S. M. non sia per ora 
luogo a nuova provvista. 

Quanto alia domanda del Pantaleo per essere no- 
minato Segretario Cancelliere avendo S. M. eletto mon- 
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signor CillufTo giusta la preposizione dell’E. V., si è 
degnata ordinare, che il professore Pantaleo tanto in 
riguardo ai servigi fln’ora prestati da vice Segretario 
Cancelliere, quanto di quelli che in avvenire potranno 
meritare il plauso dell' Autorità Universitaria possa esser 
tenuto in considerazione nelle future vacanze 

Ecco i titoli che spettano al professor Gorgone , i 
fatti occorsi e le decisioni emesse, nella precedente va- 
canza di Segretario Cancelliere alla morte del Cancel- 
liere cavaliere Tineo, dai quali risulta chiaro. 

1. Che la Deputazione della Regia Università col 
rapporto del 1 6 settembre 1 856 di sopra menzionato, 
passando a rassegna i titoli rispettivi di benemerenza 
de’ Professori posti in terna, lodò altamente a prefe- 
renza di tutti il professor Gorgone, quantunque vo- 
lendo seguire nella terna l’ordine cronologico della 
elezione ossia dell’anzianità,' lo collocò l’ultimo per- 
chè il PandolQni lo precedeva di un anno all’incirca. 

2. Che la Commissione però di Pubblica Istruzione 
deliberando il 29 gennaro 1857, colle osservazioni fatte 
alla proposta della Deputazione, fa conoscere i vizi 
della terna regolata non giusta i dettami della legge, 
perchè alla trasgressione dell’arlicolo 46 aveva aggiunto 
la erronea, ed inopportuna applicazione dell’ art. 90, 
non potendo confondersi la precedenza dall’articolo 9Q 



• In questo Reai Rescrilto vi è un errore di data, poiché monsi- 
gnor CiliuITo Tu nominato nel Consiglio del 27 aprile, c partecipalo 
la nomina col Beai Rescritto del l maggio, quindi questo Reai Re- 
scrilto del Pantaleo non puoi portare la data del i aprile, perchè 
io esso si Ta cenno della nomina di monsignor CillufTo. 
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accordala in certi casi agli anziani, ed ai vecchi, colla 
benemerenza di cui si traila nell’arlicolo 46 del re- 
golamento, la quale non si acquista con gli anni ma 
con segnalali servigi renduli alla Pubblica Istruzione, 
ed alla Università ; e conchiude col far osservare che 
i titoli di benemerenza deirultirno posto in terna es- 
sendo maggiori di quelli degli altri, per come rilevò 
dagli elogi che allamente gli prodigava la stessa De- 
putazione; doveva esser collocato il primo, od in altri 
termini che il professor Gorgone per maggiori lUoli 
di benemerenza doveva esser collocato prima del Ga - 
rajo, e del Pandolfini. 

3. Che col Real Rescritto del 4 maggio 1837, fu 
ordinalo che sia tenuto presente nelle future vacanze 
il professor Gorgone a norma dell’art. 46 del Rego- 
lamento, e nessuna menzione si fa degli altri due posti 
in terna fra quali vi era il Pandolfìni. 

4. Che il Pantaleo non fu compreso nella proposta 
fatta dalla Deputazione, perchè non Io considerò an- 
ziano, nè benemerito quanto quelli ternati, e credette 
che i servigi del vice Cancelleralo non gli davano alcun 
dritto al posto di Segretario Cancelliere; che la Com- 
missione di Pubblica Istruzione non solo confermò 
quanto la Deputazione aveva praticalo, ma confutò an- 
cora tulle le pretese del Pantaleo, e riferi che le sue 
doglianze non erano giuste, perchè quelli proposti dalla 
Deputazione erano più anziani e di lui più benemeriti. 
Che S. E. il Luogotenente Generale riferi che per il 
posto di Segretario Cancelliere altri vincevano il Pan- 
taleo in anzianità, e benemerenza, per cui fu allora pre- 
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scelto monsignor CìllufTo come anziano e più bene- 
merito Professore. 

Intanto vacando adesso la carica anzidelta di Segre- 
tario Cancelliere, si fanno nuovamente avanti a con- 
tendere il posto al Gorgone i professori PandolQni, e 
Pantaleo, e qualche altro. 

Il Pandoirini ripete nuovamente la sua anzianità, 
la sua benemerenza, ed il trovarsi secondo nella terna 
fatta dalla Deputazione quando vacò il posto di Se- 
gretario Cancelliere per la morte del cavaliere lineo, 
ed oggi sarebbe il primo essendo passato a miglior 
vita il Garajo. 

Però i documenti anzidelti chiaramente dimostrano, 
che l’anzianilà del Pandolfini maggiore su quella del 
Gorgone non è che di un anno circa, e se il più an- 
ziano dovesse prescegliersi potrebbe il Pandolfini giu- 
stificare la sua domanda, ma la Commissione di Pub- 
blica Istruzione nella più volte ripetuta deliberazione 
del 29 gennaro 1857, ha dichiaralo che ninno che 
anziano non sia, possa aspirarvi, ma che la sedia debba 
farsi noti già del più anziano, ma del più bonemerUo 
fra gli anziani. 

Ed il Pandoiflni ebbe il secondo posto nella terna, 
perchè la Deputazione volle fare la colibcazione dei 
soggetti secondo l’ordine cronologico della elezione os- 
sia dell’anzianità, invocando all’uopo l’articolo 90 del 
regolamento, e credendoli tutti egualmente benemeriti 
perchè tutti assidui, e zelanti al servigio. 

Intanto la Commissione di Pubblica Istruzione ha 
osservato in contrario, che la Deputazione con siffatto 
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espediente ha credulo di potersi esentare dall'obbligo 
che le correva di profferire un giudizio comparativo 
fra i tre proposti. 

Ma non è da confondersi dice la Commissione, la 
precedenza in certi casi accordata agli anziani, ed ai 
vecchi , con la benemerenza di cui si tratta nell’ar- 
ticolo 46 dei Regolamento, la quale non si acquista 
con gli anni , ma con segnalati servigi rcnduti alla 
Pubblica Istruzione, non è da confondersi la egua- 
glianza del rango con la eguaglianza del merito, dac- 
ché la legge dichiara essere tutti eguali di rango i pro- 
fessori ma non tulli egualmente benemeriti. 

Finalmente la stessa Commissione fa osservare una 
manifesta assurdità, cioè che occupava Tinfimo luogo 
nella terna colui (vai dire il professor Gorgone), che 
più di tutti, ed altamente è stalo dalla Deputazione 
lodato, e che attesi i pregi che la medesima gli at- 
tribuiva avrebbe invero dovuto collocarlo nel primo 
rango. Quindi il Pandolflni secondo l’avviso della Com- 
missione di Pubblica Istruzione meritala non il se- 
condo ma Tinfimo posto nella terna. 

Finalmente la Commissione stessa dichiara nella 
suddetta deliberazione del 29gennaro 1857, che i Pro- 
fessori quantunque debbonsi distinguere fra loro con 
l’ assiduità, e puntualità al travaglio, e con l’ esatto 
adempimento dei loro doveri, tuttavia in cosi angusti 
limili non si racchiude per certo la benemerenza, ma 
si estende a meriti di ben più alta sfera , come sa- 
rebbero le opere pubblicale con lode sulla scienza che 
professano, la fondazione di nuove cattedre, il miglio- 
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ranienlo dei melodi d’insegiiamenlo, e cose simili. E 
se il Pandolfini ha pubblicato un libro elementare di 
patologia, non ha certamente riscosso le lodi dell’o- 
pera grande di anatomia, e di tulle le memorie ana- 
lomiche, e chirurgiche dal Gorgone pubblicate con 
plauso sempre in continuazione. Il Gorgone inoltre 
ha migliorato i melodi d’ insegnamento specialmente 
dell’anatomìa, fondando una scuola gratuita di travagli 
anatomici ossia di pratica anatomia , con autorizza- 
zione della Commissione di Pubblica Istruzione, dalla 
quale son sortiti valorosi allievi oggi cattedratici nella 
stessa Università, ha fondato a proprie spese un ga- 
binetto anatomico patologico, ha fondato la clinica chi- 
rurgica e quella ostetrica ‘ , servendo gratuitamente 
in esse per diversi anni con soddisfazione della M. S. 
Quali cose tutte sono state dal Pandolfìni stesso con- 
fessate nel rapporto dell’accademia delle scienze me- 
diche da lui qual socio anziano preseduta, fatto al Reai 
Governo il giorno 30 dicembre 1856. (V. il docu- 
mento XX). 

' Il fondatore di una cattedra non è cerlanicnie quel Professore 
che t'occupa il primo dopo eh' è sluta islilnita , ma piuttosto colui 
che presenta il piuno della fondazione col qiiule supera delle difli- 
collà coi propri travagli. Tale fu la fondazione della clinica chirur- 
('ir.a, c di quella ostetrica fatta dui professor Gorgone, nella quale 
servi graluilamenle per diversi anni superando immense diflluollà , 
c facendo risparmiare all'Università ingenti somme bisognevoli per 
il montcnimcnto di delle cliniche (V. docum. I.V bis la clinica chi- 
rurgica dello Spedale Civico, fascicolo 1° (Dalla stamperia di Fran- 
cesco Lao 1839), ed il rendiconto della clinica ostetrica di Palermo 
redatto daH'assisIcntc professor Mario Piazza (Stabilimento di Fran- 
cesco Lao 1856). 
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Quindi essendo la benemerenza del -Gorgone mag- 
giore di quella del Pandolfìni, la Commissione di Pub- 
blica Istruzione fece osservare di doversi il Gorgone 
collocare il primo nella terna, e per tali osservazioni 
col Reai Rescritto del 4 maggio 1857 fu ordinato, che 
il Gorgone fosse tenuto presente nelle future vacanze.. 

Resta ora a sapersi se il PandolQni avesse altri ti - 
toli di benemerenza oltre quelli citali dalla Deputa- 
zione Universitaria, ed acquistati dopo la elezione di 
monsignor GillulTo. Nessuno per quanto se ne sappia, 
anzi vi ha di nuovo aver egli domandato alia Depu- 
tazione il permesso di dare due sole lezioni la setti- 
mana risparmiandosi il dippiii, ciò che certamente non 
costituisce merito, mentre il professor Gorgone ha con- 
tinualo col suo solito jelo , e colla instancabile sua 
attività ed assiduità le sue lezioni, ed ha fatto due 
nuove pubblicazioni quali sono una terza memoria 
sulla natura de’ denti umani. (Sta nel Poligrafo — 
Gennaro 1857), ed il catalogo del gabinetto anatomico- 
patologico. 

Il professor Pantaleo poi sostiene ch’egli sia anziano, 
e benemerito, che ad esempio del professor Reguleas 
di Catania che da vice Segretario Cancelliere passò a 
titolare in quella Università, dee egli avere la mede- 
sima promozione , perchè d’altronde il suo posto di 
vice Segretario Cancelliere è di nomina regia , ed a 
vita , ed egli, è già in possesso della carica , e siede 
al posto del Cancelliere {possideo quia possideo) : più 
perchè il Reai Rescritto del 4 aprile 1857 contiene 
una sovrana promessa in di lui favore. 
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Però circa l’anzianità, e la benemerenza si risponde, 
che egli si ebbe senza concorso la cattedra d' istitu- 
zioni chirurgiche al 18i5, e che se anco J4 anni di 
cattedra fossero sufficienti per esser dichiarato anziano, 
il professor Gorgone lo vince in anzianità da circa 
venti anni, nella benemerenza poi il Pantaleo non ha 
alcuno dei requisiti di alta sfera richiesti dalla Com- 
missione di Pubblica Istruzione e di sopra noverati 
che la costituiscono, ed il professor Reguleas si ebbe 
il posto di Cancelliere, non già per i servigi di vice 
Cancelliere, ma per la sua benemerenza (siccome ri- 
feriva al Reai Governo la Commissione di Pubblica 
Istruzione col citato rapporto del tG marzo 1857), cioè 
per una opera d’anatomia da lui pubblicata ch’era la 
scienza che professava, e per la fondazione di un ga- 
binetto anatomico-patologico, requisiti che corrispon- 
dono appunto a quelli che in maggior numero vanta 
il Gorgone. 

11 vice Segretario Cancelliere poi non puole avere 
l’ascenso a titolare, perchè vi osta la legge, cioè gli 
articoli 46 e 47 del regolamento, diversamente questi 
articoli verrebbero in contraddizione coll’articolo 61, 
derivandone l’assurdo che il novello Cancelliere sa- 
rebbe fatto sempre dal predecessore che ha il dritto 
della proposta del vice Cancelliere fra tulli i Profes- 
sori anco i più giovani (art. 61), mentre giusta gli 
articoli 46 e 47 la proposta del Segretario Cancelliere 
titolare è della Deputazione, fra gli anziani, e piu be- 
nemeriti Professori , requisiti che punto non richie- 
donsi in colui che nominato viene a farne le veci, e 
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clic aii£i parlendo la proposla dal semplice titolare 
Cancelliere è da supporsi che ninno se non fra i gio 
vani accetti la incumbeuza di farne le veci. Venendo 
cosi a togliersi a coloro che travagliano per acquistar 
coU’anzianilà benemerenza l’unico premio che si dà 
dall’autorità universitaria, e facendo in tal modo venir 
meno l’emulazione fra i Professori. 

L’addurre poi esempi in contrario di altri stabili- 
menti sia dell’ ordine giudiziario, o di quello ammi- 
nistrativo, non giova nella presente quistione. 

Le Università di Sicilia hanno un regolamento che 
li governa approvalo dal Re, ed in esso si legge, che 
i sostituti, e gl'interini ad onta che siedono nelle ri- 
spettive cattedre, e vi dettano lezioni, nondimeno per 
poter aver la proprietà e salire al posto di Professori 
titolari, devon fare un novello concorso. 

E se taluno per grazia sovrana è stalo dispensalo 
da questo concorso, lo è perchè la sua elezione a ti- 
tolare non ledeva i dritti di terzi. Ma nella quistione 
in esame la cosa è ben diversa, perchè giusta gli ar- 
ticoli ripetuti 46 e 47 del regolamento i Professori 
anziani devon fare un concorso fra loro, presentando 
i rispettivi titoli di benemerenza per essere prescelto 
il più benemerito a Segretario Cancelliere, e se il vice 
Segretario non è anziano non puole essere ammesso 
nel numero degli aspiranti, e se non è il più bene- 
merito non puoi essere prescelto , e non puoi avere 
perciò la proprietà della carica ed il soldo e le pro- 
pine della stessa che costituiscono un premio al più 
benemerito anziano, e nella precedente vacanza di fallo 
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ia Deputazione della Università , la Commissione di 
Pubblica Istruzione, S. C. il Luogotenente Generale 
ritennero che altri vincevano il Pantaleo in anzianità, 
ed in benemerenza , per cui non fu egli nella pro- 
posta compreso. E se venisse oggi prescelto il Pan- 
taleo per i servigi di vice Segretario Cancelliere, sa- 
rebbero lesi i drilli del più benemerito Professore fra 
gli anziani. 

Il Reai Rescritto poi di aprile 1857 ch’egli vanta 
come novello titolo, prescrive, che il^ professor Pan- 
taleo, tanto in riguardo ai servigi prestati da vice Se- 
gretario Cancelliere quanto di quelli che in avvenire 
potranno meritare il plauso dell’autorità universitaria, 
possa esser tenuto in considerazione nelle future va- 
canze. Ma col Reai Rescritto del 4 maggio 1857. S. M. 
ordinò che il professor Gorgone fosse tenuto presente 
nelle future vacanze a norma dell’art. 46 del regola- 
mento. Or quest’ultimo sovrano Rescritto è signiflcalivo, 
è determinato, perchè con sovrana risoluzione presa 
nel Consiglio di Stato del 27 aprile 1857, ordina che 
il Gorgone sia tenuto presente, e ribadisce l’ari. 46 
del regolamento tante volte ripetuto, che prescrive do- 
versi scegliere per Segretario Cancelliere fra gli an- 
ziani il più benemerito, mentre quello del 4 aprile 
anzidetto, che riguarda cioè il Pantaleo, lascia all’ar- 
bitrio della Deputazione di giudicare la importanza 
de’ servigi del vice Segretario Cancelliere Pantaleo, e 
di poterlo tenere in considerazione. Ciò che non co- 
stituisce alcuna sovrana promessa, e lascia le cose per 
come si trovavano. Solamente la Deputazione dovrà oc- 
cuparsi de’ di lui servigi, considerarli, e giudicarli. 
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Però i servigi precedenti non furono importanti da 
poter fissare l’attenzione della Deputazione, nè tali da 
poter fissare l’attenziotie della Commissione di Pub- 
blica Istruzione, e del Reai Governo ad osservare in 
di lui favore. 

Restano quindi a giudicarsi i servigi da lui resi da 
maggio 1857 ad oggi. Quali sono? Da vice Segretario 
Cancelliere non ha fatto alcun servigio durante la ge- 
stione di monsignor Cilluffo, il quale, tranne alcuni 
giorni in cui si recò a Napoli in ottobre 1857, ed ora 
alcuni altri giorni dopo la di lui promozione, è stato 
immancabile. 

Nella qualità però di primo assistente alla clinica chi- 
rurgica il Pantaleo ha percepito un soldo, quantunque 
dal 1851 a tutt’oggi non vi abbia prestato servigio, 
ed in vece ha sostenuto qualche fatica in Cancelleria. 
Ma se la Deputazione inclinasse a giudicare queste fa- 
tiche meritevoli di un’altra gratificazione, in forza del- 
l’articolo 64 del regolamento potrebbe proporre al Reai 
Governo una maggiore rimunerazione sul fondo delle 
lauree, unico modo pecuniario di ricompensa previsto 
dalla legge (articolo 64) pe’ servigi del vice Rettore 
e del vice Segretario Cancelliere. Mentre per il più 
benemerito Professore fra gli anziani riserba un sol 
premio, la carica cioè di Segretario Cancelliere titolare 
(art. 46). 

Per cui la passata Deputazione della Università scrisse 
nel suo rapporto del 16 settembre 1856, che fa coti - 
siderazione de’ servigi del vice Segretario Cancelliere 
Hon dee portarsi al punto estremo di fare ingiustizkf 
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alla ragion degli altri, che a lulla la benemerenza han 
dritto. 

Ma vi è ancop di più, i servigi burocratici soste- 
nuti per alcuni anni dal Pantaleo nella qualità di vice 
Segretario, possono essere importanti? Possono met- 
tersi al paragone de’ servigi di alta sfera e scienti- 
fici, resi dal professor Gorgone all’insegnamento pub- 
blico, ed aU’Università, di sopra ricordati, senza aver ri- 
cevuto compenso alcuno nel lungo periodo di anni 34? 
' Non ci occupiamo di altri Professori che forse po- 
tranno presentarsi a pretendere il posto di Segretario 
Cancelliere per titoli di benemerenza non riferibili al- 
l’insegnamenlo universitario, perchè avendo la Depu- 
tazione posto a disamina i titoli rispettivi dei Profes- 
sori tutti, allorquando tre anni addietro per la morte 
del cavalier lineo vacava il posto di che trattasi, rico- 
nobbe e riferi nel suo rapporto del 16 settembre 1836, 
che nessuno dì essi vinceva in anzianità ed in bene- 
merenza i proposti, dei quali abbiamo superiormente 
parlato in dettaglio. E non avendo in questo inter- 
vallo di tempo pubblicato i nuovi pretendenti delle 
opere che abbiano potuto far conoscere la di loro ce- 
lebrità, nè reso servigi scientifici di quell’alta sfera 
che si richiedono per acquistare benemerenza, è inu- 
tile lo intrattenerci a lungo di essi. 

Ciò posto avendo dimostrato che il Gorgone è il 
più benemerito Professore fra gli anziani , per aver 
introdotto nuovi metodi d’ istruzione , per aver fon- 
dato il gabineto anatomico- patologico a proprie spese, 
per aver fondato la clinica chirurgica , ed ostetrica ,. 
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c servito in esse per vari anni senza compenso alcuno, 
per aver pubblicato con plauso opere sulle scienze che 
ba professato, e ciò per lo spazio di anni 34 e più, 
a tutta ragion oggi si augura che finalmente vengbi 
proposto, od eletto dal Re (D. G.) al vacante posto di 
Segretario Cancelliere, per il quale anche trovasi di 
aver riportato due speciali sovrane promesse in forza 
de’ Reali Rescritti deH8 luglio 1838 e 4 maggio 1857; 
e ciò a norma di quanto prescrive l’articolo 46 del 
• regolamento universitario in vigore, ribadito dall’ul- 
timo dei citati due Rescritti di promessa, e sul pos- 
sente motivo di non trovarsi alcun altro Professore 
anco fra gli anziani che lo vinca, o' per Io meno Io 
uguagli in titoli di benemerenza. 



3 
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Commestione detta Puòbliea Mrvitone ed Educazione, N. SSH. 

Palermo il tS norcrobre I82S. 

Signori — Avendo approvalo questo Ministero di Stalo sotto 
il 24 andante, Ch'Ella possa dare provvisoriamente nella vuota 
cattedra di Anatomia di questa Regia Università degli studi le 
lezioni anatomiche, con mio singoiar piacere glie ne passo la 
notizia por sua intelligenza e adempimento corrispondente. — 
Il presidente principe di Malvagna. 

.4i signor Dottor D. Giovanni Gorgone. Palermo. 



II. 

Commestione della Pubblica islruzione ed Educaziom, ». 1163. 

Palermo II 26 scUembrc 1826. 

Signore — Essendosi S. M. degnala con Reai Decreto degli ir 
luglio del corrente anno, di nominarla professore di Anato- 
mia in questa Regia Università degli Studi; nell'atto che con 
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iiiiu singoiar piacere le passo la corrispondente notizia , le 
acchiudo la copia del succitato Rcal Decreto per sua intelli- 
genza, ed uso di risulta. — Il presidente principe di Malvagna. 

Signor Dottor D. Giovanni Gorgone Profetiore di Anatomia nella Ke- 
già Vnivereità degli Studi tn Palermo. 



n 



Porlici II loglio 1826. 

FamcEtco / per la grazia di Dio Be del Regno dille Due Sici- 
lie, di Genualemme ecc. Duca di Parma, Piacenza, Catlro ecc. 
eec. Gran Principe Ereditario di Toscana ecc. ecc. ecc. 

Visto il rapporto del Luogotenente Generale in Sicilia. 
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stalo degli Af- 
fari Interni. 

Udito il Consiglio di Stalo ordinario. 

Abbiamo risoluto di decretare o decretiamo quanto segue: 
Art. 1** — Eligiamo il Dottor D. Gioranni Gorgone professore 
di Anatomia ncH'Università degli Studi di Palermo.' 

Art. 2® — Il Ministro Segretario di Stato degli Affari Interni, 
ed il Luogotenente Generale in Sicilia sono incaricati della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Firmalo — Frascesco. — Il Consigliere Ministro di Stato Pre- 
sidente interino del Consiglio dei Ministri, firmalo — Dei Me- 
dici. — Il Ministro Segretario di Stato per gli AfRiri Interni, fir- 
mato — Marchese Amati. — Per copia conforme — Il Ministro 
Segretario di Stato degli Affari Interni, firmalo— Marchese A- 
mali. — Per certificato conforme — Il Consigliere di Stato Mini- 
stro Presidente Interino del Consiglio dei Ministri, Armato — 
De’ Medici. — Per copia conforme — Il Ministrò Segretario di' 
Stato Luogotenente Generale, Armalo — Marchese Favarc. 

Per copia conforme — Il Presidente della Commessione di 
Pubblica Istruzione — Principe di Malvagna. 
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ni. 



Commestione dalia Pubblica Istruzione ed Educazione, n. 4254. 

l’alcrmo 26 novembre IS27. 

SiciTOBE — La Comtncssione volendo scinprepiù promuovere 
i mezzi della pubblica istruzione , o mettere iit pratica tutto 
ciò che alla {'iovcnlò studiosa si rende utile e giovevole c 
compiaciuta del di lei zelo ncH'istruire i discenti di Anatomia; 
è venuta ad accordarle il permesso di poter scegliere ed i- 
struire iicll’Anatoinia pratica sci giovani a lei ben visti ; afTin- 
chc con l'esercizio su' cadaveri e con la di lei direzione pos- 
sano bene istruirsi nella detta facoltà e divenire valenti ana- 
loinici, ed operatori; con manircstarc alla Gommessionc le per- 
sone, che sarà per destinare a tale esercizio. — Il presidente 
principe di Malvagna. 

ÀI signor dottor n. Giovanni Gorgone Professore di Anatomia , Pa- 
lermo. 

IV. 



Commestione della Pubblica Istruzione ed Educazione, n. Ì3H. 

Caterino 13 divembre 1827. 

SiG.voBK — Riscontrando il suo foglio de' 10 di questo mese, 
con cui fu conoscere la scelta da Lei fatta di sei giovani per 
istruirli ncircscrcizio pratico dell'Anatomia, nello persone di 
D. Giovambullisln Gallo, D. Domenico Milana, D. Antonio d'Od- 
do, D. Antonio Marino, D. Giovanni Silvestri, D. Antonino Va- 
lenti , passo a farle conoscere, che la Commissione nell'alto 
di restarne intesa, si augura , che attesi il di Lei zelo, c l'at- 
tività, venga la gioventù pienamente istruita in questa scienza. 
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Rrsla ugualmente intesa la Commissione, che in quel tempo, 
che si troverà Ella assente , ha scelto per guidare i giovani 
in tale esercizio, il dottor D. Giuseppe Bruno di Lei allievo, 
e trovandosi questo impedito, ne farà le veci il più saggio, 
ed il più provetto tra i sopraceiinati giovani. — Il presidente 
Principe di Malvagna. 

Al tignar dolior D. Giovanni Gorgone, Profeuore iti AnalopiifltieU'i- 
nivertilà degli Studi di Palermo. 



V. 



Commissione della Pubblica Istruzione ed Educazione 
Hiparlimenlo n. 68. 

Palermo 19 rekbraro 1838. 

SiGSORK— Avendo conosciuto questa Commissione la neces- 
sità di autorizzare un giovane col titolo di aiutante onorario, 
a far da Dimostratore nella scuola di Analomia sotto la dire- 
zione del professore di quella cattedra : attesoché oggi per la 
promozione del dottor Parlatore, vaca la piazza di aiutante o- 
norario; sulla istanza di Lei signor professore, nel congresso 
dei 10 andante, ha determinato di destinarsi il dottor Misco 
a Dimostratore onorario della cattedra di Anatomia, senza soldo, 
e per farsi merito solamente, purché le dimostrazioni si fac- 
ciano presente il professore. 

Comunico a Lei questa determinazione della Commissione per 
l'uso che ne risulta. — Il presidente Monsignor Balsamo Arci- 
vescovo di Monreale. 

Al tignar dottor D. Giovanni Gorgone Professore di Anatomia in gite- 
Sta Vnirfrsiià degli S/uc/ì di Palermo. 
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VI; 

C.ommessione della Pubblica Istruzione ed Educazione, f* Ripar- 
timenlo. n. 223, oggetto — Pel gradimento di S. E. il Luogote- 
nente Generale pel Catechismo de’ Salassatori. 

Palermo 2 luglio (829. 

Sic.foiiR — Da S. E. il Luogolenenle Generale sotto il 2’> giu- 
gno scorso mi è sialo scrino quanto segue — Eccellenza — Dalle 
copie del Catechismo per i Salassatori, pubblicalo dal dottor 
Gorgone professore di Anatomia in cotcsta Università in adem- 
pimento degli ordini sovrani , con particolar compiacimento ho 
osservato, come questa utile operetta, fornita di opportuni rami, 
mira all'interessante scopo di istruire i Salassatori nel loro me- 
stiere, onde non avvengano gl inconvcnienti sin'ora sperimen- 
tati a danno deirumanità; e quindi rimanendone pienamente 
soddisfatto, incarico lei signor Presidente ad esternarne in mio 
nome airAulore il mio gradimento. 

Lo che le partecipo con mio singoiar piacere per la sua in- 
telligenza. — Il presidente principe di Malvagna. 

Al signor dottor D. Giovanni Gorgone Professore di Anatomia, Palermo. 



VII. 



c.ommessione della Pubblica Istruzione ed Educazione, 

1° Ripari imenlo, n. 530. 

Palermo li 13 dicembre 1838. 

SinsoKF. — Dal Govermo con ministeriale de' 6 corrente. Af- 
fari Interni, 2® carico, num. 7931 mi viene scritto quanto.ap- 
presso: « Avendo rassegnalo al Re PI. S. nel Consiglio de’ 4 
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Oel correrne il rapporto di cotesln Commcssionc intorno la no- 
mina del dottor. D. Giovanni Gorgone a direttore del' Gabinetto 
anatomico-patologico della Kcgia Università di Palermo, la prc- 
lodata M. S. si è degnata consentire a lai proposta, ordinando 
che il Gorgone per ora si abbia l'annuale assegnamento di onze 
trcniasei , sino alla diflìnitiva organizzazione di tutti gli altri 
gabinetti scientiflci della medesima Università. Nel Rcal Nomo 
le partecipo questa sovrana risoluzione per intelligenza della 
Commessionc, riserbandomi in appresso di farle tenere copia 
dell'analogo Reai Decreto. » 

Ed io con piacere lo partecipo a lei per sua intelligenza. 
Il presidente monsignor Balsamo arcivescovo di Monreale. 

ÀI tignar doUor D. Ctovanni Gorgone direllore del Gabinetto anato- 
mico-patologico nella Pegia Vniteriilù degli Studi di Palermo. 



Vili. 

Commestione della Pubblica Istruzione ed Educazione, 
f* Riparlimenlo n. 367. 

Palermo li 17 oltobro 1839. 

SicaoBE — Dal Governo con foglio de’ 10 andante, AlTari In- 
terni , 2° carico, num. 4430 mi viene scritto quanto segue: 
8 Illustrissimo c Reverendissimo Signore — Da S. E. il Ministro 
«■ per gli affari Interni in data del 28 caduto settembre mi è 
« stato scritto quanto segue: — Eccellenza — Cotesta Commes- 
8 sione di Pubblica Istruzione mi ba fatto manifesto ebe il Di- 
1 rettore del Gabinetto di Anatomia avea raccolto a proprie 
8 spese c donato al teatro analomico vari pezzi patologici, c 
8 che poi eletto direttore li ha di mollo accresciuto, c lo a- 
8 vrebbe maggiormente fallo se non avesse incontralo degli osta- 
8 coli per la cagione di non farsi sempre l’ autopsia de’ ca- 
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(( davcri negli ospedali di codesUi citlà, e per volersi da la- 
« Inni inediei tenere per proprio uso i pezzi morbosi. E fa- 
« cendo egli rilevare che le piccole collezioni privale non pos- 
' K sono essere tanto utili quanto quella complcla del Gabinetto 
I! deirUniversitù, ha domandato che gli sia permesso di esc- 
(1 guire in cotesto Ospedale Grande, nel quale egli si trova chi- 
u rurgo maggiore c prorcssorc di Clinica cerusica, l'autopsia 
« de’ cadaveri degli individui che moriranno in tutte le sale 
H dello Stabilimento , c di trasportarne i pezzi patologici al 
« gabinetto sunnominato deH'Unirersità; ed oltre a ciò che ove 
u negli altri ospedali della citlà avvenissero casi di malattie 
(I rare, ed alla scienza interessanti, i medici ed i chirurgi in- 
« caricali della cura deU inrermo, succeduta che ne sia la morte, 
« no diano avviso a lui aflìnchè curi di far eseguire l’aulopsia 
ti de' cadaveri, o prenda per uso del gabinetto il pezzo pato- 
u logico, che ove i medici o chirurgi curanti degli ospedali 
K anzidetli vogliano far essi l'autopsia, eseguita che l'avranno 
« debbano rimettere al gabinetto il pezzo patologico. La Gom- 
n messiono sunnominala conoscendo essere ragionevole la do- 
« manda c- vantaggiosa allo slabilimcnlo ed alla pubblica islru- 
u zione, è stala di avviso di potersi consentire. Io avendola 
» approvala nel modo proposto, mi do l'onore di parteciparla 
n a V. E. per le disposizioni di risulta. 

u Ed io lo parlecipo a colesta Commessione per l'uso di 
« risulta. » 

■ Ed io lo comunico a lei signor Direllorc per averne intel- 
ligenza, c per l'uso, che dalla parte sua ne risulta. — 11 Pre- 
sidente monsignor Balsamo arcivescovo di Slonrcalc. 

Al signor dottor D. Gioranni Gorgone direttore del Gabinetto anato- 
mko palotogieo della Begia l'nicersilù degli Studi di Paiermo. 



Digitized by Google 




42 



IX. 



Deitulaùone dello Spedale Grande di Palermo, n. SIS. 

Palermo 27 nllobrc 1837. 



Signore — Il (ìuverno con Minislerinl foglio del 19 di questo 
mese Im scrino olla Oepulnzionc il seguente : 

« Avendo trovata utilissima la proposta contenuta nel rap- 
ii porto del 29 settembre ultimo riguardo allo stabilimento di 
(I una sala di Clinica cerusico, di cui si manca in cotesto Spe- 
li date, è bene immaginato il progetto presentato dalla Depu- 
« tazione , mi son determinato noi Consiglio del 13 del cor- 
ti rentc alle seguenti provvidenze. » 

Approvo l'istituzione di una sala di Clinica Chirurgica in co- 
testo Stabilimento. Sarà la medesima alTidata ad uno dei chi- 
rurgi maggiori dello Spedale , e ad un secondo fra gli altri 
chirurgi locali a tenor della proposta, che ne farà la Depu- 
tazione pei casi avvenire. Per ora giusta l’avviso della Depu- 
tazione resta aflìdala al chirurgo maggiore dottor D. Giovanni 
Salerai , ed al dottor D. Giovanni Gorgone cui per li servigi 
prestati alla Commissione Centrale nel tempo del non ha guari, 
sofferto llngello , e per la sua notoria capacità, nomino chi- 
rurgo maggiore, ed uniformemente a quanto propone la De- 
putazione lo nomino senza alcuno aumento di soldo , c con 
l'obbligo di lasciar la casa che abita a vantaggio dcirOspedaie, 
per godersela poi con l'aumento del soldo alla prima vacanza 
del posto di chirurgo maggiore. Dichiaro poi espressamente 
che la istiluzione di siffatta Sala Clinica non debba arrecare 
alcun'aura erogazione allo Stabilimento sin ordinaria sin stra- 
ordinaria , nè alcuno aumento d' impiegati , nè possa mai la 
Deputazione proporre qualunque siasi menoma gratincazinne 
per compenso di un tal servizio. 
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Comunico ciò a colesla Dcpulazionc per curarne lo aclcm- 
pimenlo. 

La Deputazione comunica- quindi con piacere altrellanlo a 
Lei pel corrispoDdealc adempimento di sua parte — Il Sopra 
intendente in commissione — I Deputati contino Cnrella — Conte 
Antonino Lucchese Palli e Pepoli D. 

Al tignar dottor D. Giovanni Gorgone eliirurgo maggiore dello Spedale 
Grande di Palermo. 



Depnlaziotìo dello Spedale Grande di Palermo, n. S31. 

Palermo 15 novembre 1837. 

SiGJioiiE — In continuazione della partecipazione fatta a lei 
con foglio del 27 ottobre decorso delta venerata Ministeriale 
dei 19 di detto mese, in ordine allo stabilimento di una Sala 
di Clinica Chirurgica in questo Spedale, vengo io ora a farle 
tenere qui avvolta una copia conforme dei regolamenti , coi 
quali governar si debba la detta Sala, c ciò per la di lei de- 
bita inteltigenza ed uso corrispondente atto adempimento — 
Il Deputalo conte Aiilonino Lucchese Palli e Pepoli. 



Signor dottor D. Giornnni Gorgone cenitlrn maggiore dello Spedale 
Grande di Palermo. 
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Plano di Clinica Cblrnrirlea da fondarsi nello Spedale («rande 
e nuovo di Palermo sotlo ^11 ansplei delia Uepntazione di 
detto Spedale, proposto dal dottori KlovannI Salem! e (>Ìo- 
vanal Cordone chirarfi in detto Stabilimento. 



Ari. 1. Vi snrìi in dello Slabilimcnlo una Clinica Chirurgica, 
che olire della incdicalura degli inrenui avrà per obbicllo la 
isiruzione degli allievi. 

Ari. 2. Qucsia Clinica sarii ivi rondala senza dispendio dello 
Spedalo, e sonz.a che siavi bisogno di un locale diverso c se- 
paralo dalle alltiali infermerie. 

Ari. 3. Saranno addollc alla Clinica due professori , non 
polendo uno solo provvedere alle grandi c diverse operazioni 
che possono nella medesima aver luogo, c per polorsi vicen- 
devolmcnle supplire noi rispellivi c legillimi impedimonli, due 
primi c due secondi assìslenli uno per gli uomini ed un al- 
Iro per le donne. 

Ari. 4. La Clinica avrà quindici infermi uomini, olio donne 
c lolle le parlorienli che si prescnlcranno all'Ospednle. 

Ari. 5. L'allualc infermeria di s. Barlolommeo dal n. I al 
n. 15 sarà addella alla Clinica Chirurgica per gii uomini, la 
infcrmeria che precede la Sala Oslclriea dal n. 1 al n. 8, e 
quesla sala medesima serviranno alla Clinica per le donne. 

Ari. C. Ad evilare Velichellc Ira chirurgi maggiori dello Sla- 
bilimenlo,gli ammalali d'ambo i sessi saranno ad uso della Cli- 
nica scelli alla recezione, e non già fra quelli, che si Irovano 
coricali neirOspedalc, esclusi però rcsiando gli oflalmici pei 
quali vi è un professore a parie. 

Ari. 7. I due professori della Clinica saranno qiianlo alla 
scolla proposi! dalla Dcpulazionc al Governo sempre Ira quei 
dello Slabilimcnlo, cioè uno dalla classe dei chirurgi maggiori, 
c l'allro da quella degli aiulanli , non polendo ambidue pi- 
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gliarsi (Ini diirur<;i maggiori per non restare nell' Ospedale 
una linea d'inrcrmi senza chirurgo operatore, e perchè a con- 
ciliare le vedute di economia col servizio clinico, l'orario dr 
questo dovrà corrispondere come sotto a quello dcU'Ospedale. 

Ove poi questi aiutanti non avranno i requisiti voluti (laU'ur- 
licolo 8", la Deputazione è facoUntn a rame la proposlii al Go- 
verno dalle altre classi dei chirurgi dello Stabilimento. 

Art. 8. Il merito solo e il valore conrermati dalla pubblica 
opinione nelle grandi operazioni di Chirurgia, e la fama per 
le opere già date in luce serviranno di base alla scelta suin- 
mcntovata. 

Art. 9. Siccome il chirurgo aiutante du professore di Cli- 
nica è uguale per dignità c per servizio al chirurgo maggiore, 
così ragion vuole che a torre VelichcUe di grado sin promosso 
anch'egli a chirurgo maggiore dello Stabilimento. 

Art. 10- I due professori di Clinica non percepiranno soldi 
maggiori a quelli che attualmente essi godono. 

Art. 11. I primi e i secondi assistenti saranno scelti, a prò- • 

posta dei professori di Clinica, dalla Deputazione Ira giovani 
laureati. Serviranno gratis essendo per essi bastante compenso, 
l'onore, il titolo che hanno, e l'istruzione che riceveranno. 

Art. 12. I.e persone che sono attualmente impiegate nelle 
lince dello Spedale, come per esempio infermieri, rimedianti, 
giovani di guardia, salassatori, levatrici, facchini, donne di 
servizio, cappellani ecc. ccc. saranno similmente incaricati det 
servizio della Clinica, non raddoppiandosi con ciò la loro fa- 
tica per esser la Clinica nelle infcrmerie stesse ove giornaU 
mente loro assistono. 

Art. 13. Se per casi rilevanti tanto per la parte chirurgica, 
che per la medica, sorgerà il bisogno di qualche congresso, al- 
lora tutti i chirurgi ed i medici dello Stabilimento a richie- 
sta dei professori di Clinica saranno tenuti a riunirsi in con- 
sulta. 

Art. 14. ha cucina c la farmacia e gli utensili dello Spe- 
dale serviranno egualmente per grinfcrmi della Clinica. 
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Ari. IS. L’Anfilealro Anntoiiiico dello Spedale, e l'annes- 
sovi GabincUo Patologico i quali servono adesso alla Clinica 
Medica ed agli altri usi dello Stabilimento , serviranno pure 
alla Clinica Chirurgica. 

Art. 16. Se di notte o di giorno, e quando gfimpicgali della 
Clinica sono assenti, qualche caso urgente nella medesima si 
presentasse, dovranno allora occorrervi i giovani, il medico 
ed il chirurgo di guardia. 

Servizio della Clinica. 

Art. 17. 1 due professori presteranno a vicenda per seme- 
stre la loro assistenza alla Clinica. Quando il chirurgo maggiore 
eletto professore di Clinica farà il suo semestre, l’aiutante ad- 
dosserà il servizio nella linea che egli lascia, e quando l'aiu- 
tante promosso a chirurgo maggiore, farà viceversa il suo se- 
mestre, allora il chirurgo maggiore ritornerà alla sua linea. 

Art. 18. Allorché nel rispettivo semestre il chirurgo mag- 
giore e l'uiulnnle passeranno alla Clinica, mancando allora un 
chirurgo nelle infermerie dello Spedale, vi piglierà posto il 
terzo chirurgo supplente, e sarà in tal modo ripianalo il vuoto 
senza bisogno di nuove braccia nello Stabilimento. 

Art. 19. Il professore di Clinica passerà la sua visita di mat- 
tina secondo l'orario stabilito per quello dello Spedale; farà 
le operazioni se occorre, inimcdiatanienlc dopo si porterà nel- 
rAntiteatro Anatomico dello Slnbilimcnlo, in cui darà le sue 
lezioni agli allievi e dirigerà le autopsie cadaveriche. Se però 
queste operazioni saranno gravi ed interessanti, si faranno se- 
condo il costume dell'Ospedale alla line della visita, per po- 
tersi tra loco concordemente aiutare i due professori di Cli- 
nica, e per potervi intervenire, sedo vorranno, oltre degli 
allievi, anche grimpiegali sanitari dello Stabilimento. 

Il dopo pranzo vi sarà una semplice visita alla quale as- 
sisteranno gli allievi. 
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Ari. 2U. Il primo assislcnle Ululo degli uomini , clic delle 
donne , dirigerà gli allievi nel raccogliere la storia delle 
niRlaltic, c dopo che essi ne faranno rapporto al professore, 
ne darà egli il suo avviso sul diagnostico e sulla terapia. 
Terrà esatto un registro degli ammalati dei quali parlitamcnle 
conserverà le storie, che alla fine di ciascun semestre saranno 
rivedute dal professore, per servir di base alla redazione de- 
gli alti della Clinica come appresso. 

. Art. 21 . 11 secondo assistente preparerà gli apparecchi chi- 
rurgici, c lutti gli oggetti accessori alla medicatura in presenza 
degli allievi, i quali saranno da lui istruiti nella meccanica di 
essi apparecchi. Terrà egli un registro esatto di lutti gli al- 
lievi, in cui farà menzione di quei che ad avviso del profes- 
sore si saranno distinti. 

Art. 22. Gli allievi della Clinica saranno lutti i giovani, i 
quali faranno costare alla Deputazione di aver corsalo almeno 
per un biennio in una universiUà qualunque, o di essere dot- 
torati in Chirurgia. Essi assisteranno alle visite, a tulle le in- 
cumbenze degli assistenti , alle operazioni , sezioni, autopsie, 
c redigeranno le storie delle malattie. 

Art. 23. Gli allievi i quali si distingueranno fra loro com- 
pagni, e gli assistenti quante volte saranno riconosciuti idonei 
dal professore, e molto abili ad operare, potranno farlo sotto 
gli occhi del professore sul vivente. * 

Art. 24. Per farsi noti al Governo ed al Pubblico i vantaggi 
della nuova scuola, e per i progressi della scienza fra noi; 
alla line di ogni semestre saranno pubblicati colle stampe gli 
alti della Clinica, ai quali gli allievi saranno obbligali ad as- 
sociarsi. 

E quante volte l'associazione non arrivi a ripianare le spese 
di stampa, l'eccesso delle medesime si contribuirà a rata fra 
gli allievi, non dovendo I' amministrazione soffrire dispendio* 
alcuno. 

Palermo 2S settembre 1837. 

Firmati — Giovanni Gorgone — Giovanni Salcmi. 
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Per copia conforme all' originale che sì conserva nella Sc- 
grelcria dello Spedale Grande — Firmalo — Pietro Azzarcllo 
Segretario. 

Visto il Duca Sammarlino. 

Per copia conforme aU'originnle che si conserva nella Segre- 
teria dello Spedale Grande di Palermo, da valere unicainenic 
in servizio deirilluslrissimu Deputazione di esso Spedale — Pio- 
Iro Azzarello Segretario. 

Visto il Deputalo Conte Antonino Lucchesi Palli c Pepoli. 

X. 

Deputazione dello Spedale Grande di Palermo, n. 92. 

Palermo 19 febbraro 1839. 

SiGROBE — Il Rcal Governo con ministeriale del 1 febbraro 
andante, riparlimenlo deirinlerno, carico E**, num. S79, ha scrit- 
to alla Deputazione di questo Spedale quanto sicgue: 

« Uniformemente aH’avviso della Commessione di Pubblica 
tt Istruzione, ed al progetto del Collegio medico, ho disposto 
« che gli studenti di medicina e chirurgia nella Regia Università 
u degli Studi, non possan conseguir laurea senza aver pria as- 
« sistifo per due anni alle Cliniche dell'uno e l’altro ramo sta- 
a bilile nelle sale di cotesto Spedale Civico; a qual uopo si mu- 
« niranno di certificato, che sarà gratuitamente rilasciato dai di- 
ci rettori di esse. 

« Curerà però la Deputazione, che nessun degli allievi sia 
u ammesso ni dello stabilimento, senza aver pria fatto costare 
« di avere per un biennio atteso a questi sludi nella Univer- 
(I silà. » 

Io quindi comunico ciò a lei per sua debita intelligenza ed 
uso di risulta. — Il deputato conte Amari. 

Al tignar dottor D. Giovanni Gorgone profeitore delia Clinica cera- 
fica nello Spedale Grande di Palermo. 
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Commessione della Pubblica Istruzione ed Educazione. Carico 1“. 
fi. del foglio di firma 929, n. del protocollo 137S. Oggetto per 
la Clinica Chirurgica. 



Palermo 24 lugliu 1843. 

Signore — Da S. E. Il Ministro Segretario di Stato per gli 
Affari Interni mi viene partecipato il seguente Sovrano Rescritto: 

« Ho rassegnato a S. III. il rapporto di cotesta Commessione, 
« col quale mostrando l'utilith delle cliniche chirurgica ed oste- 
« trica ed il vantaggio che ne ha ricavato la gioventù men- 
« trechè si è dato questo insegnamento in colesto civico Spe- 
K dale, no propose la istituzione nel modo medesimo per ora 
K di quella medica. E la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato 
« del 9 corrente mese ha nominali prolessosi provvisori di Cli- 
« Dica chirurgica , il dottor D. Giovanni Gorgone , e il dot- 
ti tor D. Giovanni Saicmi, dovendo esercitarla un semestre per 
H uno. Ha del pari eletto prolessore provvisorio di Clinica oste- 
« trica deirUniversilà medesima il dottor D. Placido Portai , 
« dovendo però tulli e Ire servire gratuitamente come quello 
(i di Clinica medica, e dovendo le sale Cliniche tenersi nello 
(I Spedale anzidetto come sono state finora. Quando poi l’U- 
« niversità avrà mezzi per costituire per queste cattedre i soldi, 
« allora coloro che ne abbiano altre dichiareranno quale vor- 
« ranno ritenere. Lo comunico nel Reai nome alla Commes- 
« sione per l'uso di risulta. — Napoli 17 giugno 1843.» 

Ed io nello stesso Reai Nome lo comunico a lei per sua in- 
telligenza ed uso di risulta. — Il presidente, monsignor Balsamo 
arcivescovo di Monreale. 

Al signor doUor D. Giovanni Gorgone. Palermo, 
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XII. 



Crnnde Archivio. 

Cotnmeasionc di Pubblica Istruzione ed Educazione in Sicilia — 
Congresso del 2S novembre 1837, n. 290. 

'Con venerala Ministeriale del 3! agosto scorso riparliraento 
Interno, c. 2, niim. 3833, è stata rimessa dal Governo a que- 
sta Commessione con l’incarico di riferire distintamente una 
supplica del signor dottor D. Giovanni Gorgone , professore di 
Anatomia in questa Regia Università degli Studi. Il medesimo 
espone qualmente al paragrafo 2 dei Regolamenti in vigore 
della detta Universilà si prescrive « che niun professore, anche 
« al primo ingresso alla cattedra, avrà meno di unze ottanta 
« annue. Questo onorario potrà aumentarsi a proposta della 
« Deputazione, secondo il merito, i servizi c le opere date in 
« in luce da ciascuno.» Che per i servizi importanti resi al- 
rUnivcrsilà c per le opere pubblicate dal medesimo è il caso, 
giusta il connato paragrafo del Regolamento in vigore, di ap- 
plicarsi la disposizione in favore del medesimo. Che con altra 
di lui supplica presentala a questa Commessione con un piano 
di essi servizi, ed opere pubblicate, ha fallo conoscere di che 
importanza essi sono cioè: 1“ di aver fatto da professore e di- 
mostratore nella scuola di Anatomia, avendo l'Università per 
anni dodici risparmialo il soldo per un dimostratore ; 2° di a- 
vere inslituito una scuola pratica di Anatomia per maggior van- 
taggio dei discenti ; ni quali oltre della lezione teorica della 
mattina, ha dato anche una lezione pratica il dopo pranzo, e 
ciò per espressa antorizzazione di questa Commessione; 3“ di 
aver formalo abilissimi allievi i quali hnn dato prove anche 
in istampa della loro dottrina in fallo di anatomia ; due de’ 
quali più distinti dottor D. Giovanni Battista Gallo, c dottor D. 
Filippo Parlatore impiegali dalla stessa Commessione nel teatro 
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anatomico, il primo come settore ed il secondo in qualità di 
aiutante; i” di aver formato un gabinetto di pezzi naturali di 
anatomia nella stessa l’nirersilà ; 5° di avere istruiti i salas- 
satori, per i quali lia scritto appositamente in virtù degli ordini 
conicnuli nel Reni Rescritto del 12 giugno 1828 un manuale 
ornato di figure analoiniche. Ed in quanto alle opere pubbli- 
cale essere le più interessanti in fatto di anatomia: 1° Le sue 
memorie anatomiche. 2° Notizie sulle statue angiografìchc di 
Giuseppe Salerno conservate nell'anfllealro anatomico dell’Uiii- 
versilà. 3° Considerazioni di anatomia c fisiologia patologica 
sulla autopsia cadaverica del principe di Villarraosa con rame. 
4“ Lezione sul tessuto encefaloide con rame. S“ Orazione inau- 
gurale all' apertura degli studi dell’ anno scolastico 1830 c 
1831, Iella ncIfAula dell'Universilà sullo sludio delle scienze 
naturali. G® Finalmente (tacendo di tante altre opere e memo- 
rie pubblicale) il corso completo di anatomia descrittiva colle 
differenze nclfetà, sessi, razze, die. questa Commcssionc ha or- 
dinato di leggersi come libro d'istituzioni nella sua stessa cat- 
tedra, perchè applaudito dai dolli, e dalle Accademie straniere. 
E quindi conchiude domandando un aumento in maggior somma 
sulle onze ottanta del soldo ordinario annesso alla sua cattedra. 

A soddisfare intanto i venerati ordini del Governo, questa 
Commessione, tenuti presenti i Regolamenti delfUniversilà, e 
credendosi nel dovere di contestare gl’iniporlanti servizi dal 
medesimo resi all' Università col profitto della gioventù, col- 
faumcnto della scienza, col mantenere il lustro della cattedra, 
e colle varie opere di anatomia dal medesimo pubblicato, e 
che gli hanno fallo tanto onore in Sicilia , e fuori Regno; 
si dà l’onore di sommellere alf E. S. che in sostanza que- 
sto professore fa per i suoi meriti, molto onore e decoro alla 
Regia Unirersitii degli Studi di Palermo; e che si è reso me- 
ritevole di tutta la considerazione della Commessione e del Go- 
verno, c di ottenere per le esposte particolarità un aumento 
al soldo che altualmenlc gode, ovvero un'annuale rimunera- 
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zione. Ha perchè le attunli circostanze di questa Regia Uni- 
Tersità degli Studi, per mancanza di fondi non permettono di 
potere per ora dimostrare a) medesimo il suo gradimento, e 
di contentare le di lui brame; vien essa rassegnando all'E. S. 
lutto l’anzidetto, perchè si degni raccomandare questo beneme- 
rito professore alla munificenza del Re nostro signore, per te- 
nerlo presente in tutte le occorrenze. E con ciò restituisce la 
supplica del Ricorrente col piano de' servizi ed opere pubbli- 
cale. 

I componenti la Commessione. (Seguono le firme). 

Estratto dalla carpctta dette minute dei rapporti diversi, di- 
retti dalla Commessione di Pubblica Istruzione ed Educazione 
al Reai Governo da gennaro a dicembre 1837, che si conser- 
vano in questo Grande Archivio. 

Visto il Soprintendente Generale Pietro di Maio. 

Rilasciato il 6 agosto 1856. 

Per il Capo di UlTicio deifAmminislrazione — Alessandro Ono- 
frio. 

Kum. 2091 , Visto Salines Conlroloro — Num. 19341 — Re- 
gistralo in Palermo il 6 agosto 1836. lib. 1, v. 1019, f. 51. 
c. 6, grana venti — Il Ricevitore Germano. 

Xlll. 

Crande Archivio 

Commessione della Pubblica Istruzione ed Educazione. 

Osservazioni della Commessione di Pubblica Istruzione 
ed Educazione. 

1 . Dominici. La sua avanzata eth e lo stato di sua salute, 
per cui chiese di passare nella classe degli onorari, su di che 
non è ancora caduta la sovrana sanzione, non permettono di 
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proporsi pur una tal carica, benché vi sia chiamato dai Re- 
golamenti. 

2. Del Matta. Appartiene alla classe dei professori onorari, 
ma per la causa della sua giubilazione, trovasi inabilitato ad 
esser proposto, tuttoché chiamato ancor egli dai Regolamenti. 

3.. Fontana. Conforme al paragrafo II, Pi. 1, c dal para- 
grafo XII dei Regolamenti del 1803 , é la sua domanda; ve- 
rissimo é quanto espone; e merita per le ottime qualità per- 
sonali, e per la dottrina. 

4. Sanfilippo. Vero è quanto egli espone, ma la legge dello 
Statolo non chiama a tal posto ì professori attuali. 

3. Catana. Verissimo é quanto espone circa ai suoi lavori e 
servizi, c degno pur sarebbe di tal carica, so non vi fosse al- 
cun professore onorario, a cui di giustizia si compete. 

6. lineo. Verissimi sono tutti i servizi esposti e benemeri- 
tissimo si è reso il cavaliere lineo della scienza c del Reai 
Orto , e degno ben anche di occupare una tal carica ; ma i 
Regolamenti in vigore non chiamano alla stessa i professori at- 
tuali. 

7. Garaio. Non ben si appone circa aH'ulimo stato: pur non 
vi ha dubbio, che se mai si dovesse scegliere dal corpo dei 
professori attuali, dovrebbe egli pei suoi meriti e pei suoi ser- 
vizi esservi nominalo. 

8. Gorgone, Quanto espone egli circa ai suoi meriti e ser- 
vizi è ben vero, e benemerito si é egli reso della caltcdra e 
della scienza ; ma per questa carica non sono chiamati che i 
professori onorari. 

9. Ferrara. Non ben si appone il degnissimo nostro collega 
circa alla esclusione de’ professori tulli , c circa alla natura 
della carica, che rimane anzi inalterata per lo stesso Reai De- 
creto organico del 1822 ; pel quale si assume soltanto a mem- 
bro della Commissione il Segretario prò tempore, e benché 
ne fosse egli meritevole per gii esposti servizi con tanto zelo 
prestali, tuttavia non essendo egli stalo mai professore della 
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Univcrsilìi degli Sludi, gli osta la legge dello Slalulo, che chia- 
ma esclusivamente i professori onorari della UniversilJi. 

Estratto dalla copia annessa alla minuta del rapporto del 22 
novembre 1837, di num. 287, diretto al Rcal Governo per la 
elezione del Segretario della Regia Università degli Studi di 
Palermo, esistente nella carpelta delle minute dei rapporti della 
Commessione della Pubblica Istruzione diretti al Rcal Governo 
da gennaro a dicembre 1837 esistenti nel Grande Archivio. 

Visto il Soprintendente generale Pietro di Maio. 

Rilasciato il C agosto 1836. 

Per il capo di Uflicio deirAinministrazionc — Alessandro 0- 
nofrio. 

Num. 2093, visto Salincs Controloro — Num. 193ÌO — Regi- 
stralo in Palermo il 6 agosto 1836, lib. 1, v. 1019, f. 51, 
c. 5, grana venti — Il Ricevitore Germano. 

XIV. 



Commessione della Pubblica Islruzione ed Educazioné 
1“ Riparlimenlo, n. 323. 

Palermo 6 agosto 1838. 

SiGRORE — Dal Governo con minislcrial foglio del 4 corrente 
mi è stalo scritto locchè è appresso : 

« Da S. E. il Ministro Segretario di Stalo degli Affari Interni 
« in data del 18 luglio mi è stalo partecipato il seguente So- 
ci vrano Rescritto: — Eccellenza — Ho rassegnato a S. M. i rap- 
ii porli di V. E. de’ 12 febbraro e 18 marzo, col primo dei 
« quali fece la proposta per la elezione del Segretario Gan- 
ci celliere di cotcsta Regia Università, con l’altro raccomandò 
Il alla sovrana munificenza il professore di Anatomia dell'Uni- 
II versilà islcssa D. Giovanni Gorgone, che avea chiesto l’au- 
‘I mento del soldo per servizi prestali , e per le opere date 
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« alla luce. E la N. S. tenute presenti , e poste a disamina 
K le circostanze ed i titoli de' soggetti proposti per la carica sun- 
« nominata 4' Segretario Cancelliere , c dciranzidetto signor 
u Gorgone, a dì 14 del corrente mese ha determinato di eli- 
« gere il professore di Botanica c materia medica D. Vincenzo 
« Tineo per Segretario Cancelliere, ed ha ordinalo, che si tenga 
li presente il signor Gorgone. Nel Reai Nome Io comunico a 
« V. E. per l'uso conveniente. 

« Ed io lo comunico a colcsta Commcs.sione per l'adempi- 
(( mento, u 

Ed io comunico ciò a lei per sua intelligenza. — Il presidente 
monsignor Balsamo arcivescovo di Monreale. 

Al signor doUor D. Ciiocanni Gorgone professore di Anatomia della 
Regia Vnlversità degli Studi. Palermo. 



XV. 



Cammessione Suprema di Pubblica Istruzione ed Educazione 
in Sicilia. 



Palermo 6 axoslo 1856. 

Certifico io qui sottoscritto, che nel 1844, dietro domanda 
falla al Beai Governo dal dottor D. Giovanni Gorgone , allora 
professor titolare di Anatomia in questa Regia Cnivcrsilìidi Studi, 
per potere ritenere in proprietà, insieme con essa cattedra quella 
di Clinica Chirurgica, che da più anni avea sostenuto da pro- 
fessor provvisorio, è ciò sullo appoggio de’ servizi suoi per- 
sonali, resi alla Università, ed allo Spedale civico, come al- 
tresì pei suoi requisiti di merito, il Reai Governo incaricò la 
Commcssioce Suprema di Pubblica Istruzione di dare sulla in- 
chiesta il suo avviso. Laonde questa con deliberazione del il 
rassegnala a 21 novembre di quello anno, col num. I3Ò8, con- 
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Icslò di essere il doUor Gorgone un soggello che ha ben me- 
ritalo dalla pubblica Isirurione, non solo per le insegnamcnlo 
deirAnalomin ma per la fondazione di un Gabinetto Anatomico 
Patologico , e per la stampa dello suo anatomiche istituzioni 
per uso della scuola, come ancora per altre applaudite opere 
di alla chirurgia , che ne mostrano il valore , e pel servizio 
gratuito, che ha da tanti anni, e con tanto zelo ed attivith pre- 
stato nella istituzione, e nello esercizio della Clinica Chirur- 
gica, pria dello Spedale, indi della Università. Per la qual cosa 
ci riscosse il sovrano gradimento con Reai Rescritto del 17 giu- 
gno 1843. Impertanto, siccome al dottor Gorgone, dalla Com- 
messione d'istruzione Pubblica, e dal Rcal Governo, in forza 
de’ suoi meriti, e de' suoi contestati servizi, era stato promesso 
un aumento di soldo o un'annua rimunerazione, così ritenendo 
che a' servizi antecedenti aveva egli aggiunto nuoti titoli di be- 
nemerenza per aver gratuitamente sostenuto la istruzione della 
Clinica Chirurgica; la Commessione medesima proponeva la riu- 
nione delle due cattedre di Anatomia e della Clinica Chirur- 
gica nella persona del dottor Gorgone, appunto come avvenne 
una volta col professore Nasce nella Università di Palermo, c 
col professor Maravigna nella Università di Catania. Ciò anco 
sulla idea, che riunendosi in lui due soldi, ramministrazione 
della Università avrebbe risparmiato il promesso aumento di 
soldo, indicato di sopra. 

E perchè ciò costi come e quanto di ragione, io a richiesta 
dello stesso professor Gorgone ho rilascialo il presente certi- 
ficalo scritto c sottoscritto di mio proprio pugno , da valere 
per uso amministrativo. — Il segretario della Commessione su- 
prema di Pubblica Istruzione Emmanucle Rngusa. — Visto il 
presidente Diego arcivescovo Pianeta. 
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Luogotenenza Generale di Sua Maestà nei domini al di là del Faro, 
Affari interni, Carico 2*', n. 332. 

Illustr. e Rev. Sig:«ore — Da S. E. il Slinislro Segrelario di 
Sialo per gli AiTnii Interni mi è sialo comunicato il seguente 
Sovrano Rcscrillo: — o Eccellenza — Avendo rassegnalo a S. H. 
il rapporto di V. E. del 30 dicembre ultimo relativo alla di< 
manda del dollor D. (ìiovanni Gorgone professore di Anatomia 
dr colesla Reai Univorsilh, per darglisi in vece dello aumento 
del soldo già promessogli, la proprietà della calledra di Cli- 
nica Chirurgica, la M. S. nel Consiglio Ordinario di Stato del 
G corrente mese ha dichiarato non potersi cumulare due cat- 
tedre, e quando sarà fissato il soldo per quella anzidella di 
Clinica allora si riserba di risolvere. 

« Lo comunico nel R. Nome all'E. V. per l’uso di risulta. 
— Napoli 8- marzo 1845 ii Lo partecipo a colesla Commessione 
per sua intelligenza, ed uso conveniente — Palermo 31 mar- 
zo 1843 — Pel Luogotenente Generale — Il Segrelario del Go- 
verno — A. Lombardo. 

AinUutlrissimo e Retino ilonsignor Cillulfo presidente della Commes- 
sionc di Pubblica Istruzione. 



XVII. 



Commessione della Pubblica Istruzione ed Educazione, Carico 1°, 
n. del foglio di firma 1325, n. del protocollo 1623. 

Palermo II dicembre 1843. 

Signore — Da S. E. il Luogotenente Generale in data del 9 a- 
gesto scorso è stato comunicato a questa Commessione il se- 
guente Reale Rescritto: 

e lllmo e Revmo Signore — Sua Maestà, in vista di supplica 
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del professore D. Giovnniii Gorgone, ed in continnnzionc del 
Rescrillo del dì 8 marzo correlile anno , si è degnala nella 
conferenza del 5 slanle comandare che fermo restando il prin- 
cipio di non potere il dello Gorgone cumulare due catlcdre, 
possa però il medesimo ritenere la direzione del Gabinello Pa- 
tologico , qualora prescelga la cattedra di Clinica Chirurgica 
alla quale dalla 111. S. è stato assegnato il soldo. 

« Nel Reai IVomc partecipo questa risoluzione a colesta Coin- 
messione per l'uso di risulta.» 

Comunico siffatta Sovrana determinazione a lei .signor pro- 
fessore, perchè si contenti di riscontro dichiarare, se voglia 
ritenere la cattedra di Anatomia, ovvero la Clinica Chirurgica. 
— Il Presidente — Domenico CillufTo arcivescovo di Adana. 

Al signore — Siynor dottor D. Giovanni Gorgone professore nella Re- 
gia Vniversilà degli Studi di Palermo. 



XVIII. 

Commestione della Pubblica Istruzione ed Educazione, Carico f®. 

Pulormo 30 diccmbru 1845. 

SicsoBK — Ho ricevuto i duo fogli da Lei passatimi nel 27 
dicembre cadente, con l’uno de' quali, ai termini del Sovrano 
Rescritto precedentemente comunicatole, è venuto dichiarando 
di volere ritenere la cattedra di Anatomia, e lascfar la Clinica 
Chirurgica. Con l'altro ha poi dichiarato di non voler più oltre 
continuare a servire nella Clinica, se non previo un espresso 
incarico della Commessionc. 

Or io avendo considerato che questa parte essenziale di pub- 
blico insegnamento non debba in niun conto venire interrotta, 
e che fino a quando sarà regolarmente provveduta di profes- 
sore nel modo che piacerù alla R. U. S., sia conveniente che 
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Ella vi continui ad assistere, cosi la invito a proseguire in quel 
servizio, col zelo, ed impegno finora spiegatovi , ritenendo il 
carattere di professor provvisorio, e durandovi fino a quando 
non le saranno comunicate all’uopo delle nuove superiori de- 
terminazioni — Il presidente, Domenico CillufTo arcivescovo di 
Adana. 

Al signore — Signor dottore D. Giovanni Gorgone professore provviso- 
rio di Clinica Chirurgica della Regia VniversHà degli Studi di Palermo. 



XIX. 



Commessiene della Pubblica hlruzionc e.tl Educazione, Carico /’>. 

Palermo 28 a;;oslo 18(7. 

SiCKoaE — Con Reai Decreto del 3, comunicato a questa Com- 
messiono da S. E. il Ministro Segretario di Stato degli Affari 
Interni sotto il 23 agosto corrente, S. M. si è degnata nomi- 
nar Lei a professore di Clinica Chirurgica, lasciando la catte- 
dra di Anatomia, con gli obblighi, onori ed averi a quella cal- 
tedrà annessi. 

Con mio singoiar piacere le comunico questa sovrana ele- 
zione per sua intelligenza, e regolamento — Il presidente, Do- 
menico CillufTo arcivescovo di Adana. 

Ai signore — Signor dottor D. Giovanni Gorgone professore di Clinica 
Chirurgica della Regia Vniversità degli Studi di Palermo. 

XX. 



Heal Accademia delle scienze mediche. 

Il sotto segnalo Segretario perpetuo certifica: Che in seguilo 
di deliberazione di questa Reale Accademia resa nella seduta 
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ordinaria del 19 dicembre 1853; come nei voi. 2" dello De- 
liberazioni a foglio 11, sul conio del signor professore Don 
Giovanni Gorgone allora presidente ordinario della medesima 
Reale Accademia; fu quindi sollo li 30 dicembre detto anno 
sommesso al Rcal Governo il seguente rapporto num. 1061: 
n Eccellenza — Nella seduta ordinaria del 19 corrente, que- 
K sta Reale Accademia preseduta dal socio più anziano pro- 
« fossore Pandolflni, intese la lettura della venerata Ministe- 
« riale dell'E. V. del 13 corrente num. 10319, Int., 2° rip., 
n colla quale dava lo incarico alla stessa di riferire col parere 
« su di un'operazione fatta dal professor Giovanni Gorgone nello 
(( Spedale civico a Giovanni Gollurà aUlilto da cancro, che oc- 
« capava il terzo esterno delle due labbra, e due pollici della 
« guancia; per cui Toperalore si decise a fare non solamente 
« la estirpazione delle parli cancerose, ma ben pure la rifa- 
u zione delle parli mancanti delle labbra e della guancia, per 
« garenlir l’operalo dalla deformità e dallo storpio ; per cui 
K la Deputazione di questo Spedale civico supplicò l'E. V. a 
« volersi degnare provocare dalla Sovrana clemenza la grazia 
« d'insignire il professore Gorgone della decorazione^ dell’or- 
H dine di Francesco I, come distinzione onorevole ad un così 
(( valente operatore. 

« Or l'Accndemia a soddisfare lai veneralo incarico, a voli 
K unanimi deliberò di rassegnare all'E. V.: 
u Che lo infermo di cui è parola, in seguito della lettura 
« di una memoria fatta dal dottor Giardino già resa di pub- 
« blica ragione, fu presentato dal professore Gorgone all'Ac- 
u cademia nella seduta del 28 settembre scorso, ed esaminata 
« dai soci la gran superficie che in più parti venne tagliata dal 
« coltello operatore, e la sagace economia onde fu provveduto 
K a riparare la nolevol perdila delle parli asportale, fu largo 
« questo Consesso delle più sentite lodi al suo Presidente per 
« tale importante operazione, in cui rifulse la magia deU'arle, 
« riparando mirabilmente coH'autoplaslia ad una deformità ine- 
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« viiabile; non che pella rarità dell’operazione medesima, per- 
« chè finora i grandi chirurgi non si erano imbatluti in un caso 
« in cui la maialila abbia richiesto, come nel Collurà, di ri- 
« correre nello stesso tempo alla rirazione di una parte dello 
(( due labbra e della guancia, ossia alla bi-cheilo-geno-pla$tia. 

« In questa emergenza l'Accademia non può rimanersi dal 
« far conoscere : che non è questa la sola grande e rara ope- 
R razione che fosse siala eseguila dui professore Gorgone; ma 
« che altre di maggiore importanza e novità sono state dal me- 
R desialo intraprese con felicissimi risullamenli. 

R Sono rimarchevoli di fallo nei fusti della chirurgia c pella 
H prima rolla tentate in Sicilia con felice successo, la cistoto- 
R mia quadrilalcraic da lui eseguila nello Spedale civico in 
R persona di Gaetano Riggio della Grazia , e l'altra di cislo- 
H lomia con sbrigliamento multiplo praticala nello stesso sla- 
R bilimento a Silvestro Napoli delle Grolle, ambidue dopo la 
R estrazione di voluminosi calcoli felicemente guariti; la estir- 
H pozione di parolide scirrosa fatta pure nello Spedale a Fran- 
c cesca Cusmano di -Palermo che levò tanto grido pella inlrin- 
R seca dilficollà e pel felice risullamento; la resezione orizzon- 
R tale della mascella inferiore a Francesca Sallia da Favara ivi 
R pure praticata, e guarita. 

a Finalmente altre grandi operazioni di ligalure diilicili di 
H arterie, di erniotomie, di enlerotomie per ano contro natura, 
R di lilonlrisie con buon esito praticate; e dell'anestesia da lui 
R pella prima volta eseguila in agosto 1847 coll’etere solforico, 
H e poscia col cloroformio sempre con risullamenli felici tanto 
H nello Spedale , che in città. E da ultimo merita particolar 
R menzione la resezione di due terzi all’incirca della mascella 
R inferiore per cancro dell'osso fatta a Vincenza La Gala da 
R Palermo ad anni 2o. Quest'operazione praticata dal profes- 
R sore Gorgone nello Spedale suddetto con metodo nuovo c con 
R felice risuliato, è molto sublime pella precisione nella esc- 
R cuzione, perchè diminuì le sofferenze dell’inferma, e la pose 
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(t ni sicuro dalle dcformilh delle cicatrici , se si fosse opcrnla 
'( col metodo conosciuto. 

« La storia clinica e scienlifìca di quest'operazione con nuovo 
(( processo intrapresa, non che delle altre sopra noverate, fu- 
(I cono date alle stampe dnH'nutore in varie memorie che si con- 
« servano nello arehiviu dell'Accademia, e sono state lodate dai 
« giornali stranieri , non che dalle principali Accademie mc- 
(I diche della Italia e della Francia, alle quali il medesimo è 
« sialo ascritto qual socio corrispondente. 

« Che oltre a tutto l'anzidctlo debbo aggiungersi e rassegnarsi 
li all’E. V.; che il professore Gorgone è stalo il ristauralorc 
« dell'Anatomia in Sicilia: il fondatore del Gabinetto Analomico- 
« Patologico e della Clinica Chirurgica nella Iteale Università 
« della quale trovasi attualmente professore e direttore. Che 
(( le cattedre di Anatomia e poscia di Clinica Chirurgica sono 
tt stale .sempre da lui con tale solerzia sostenute, da venirne 
K ad un tempo gran pruliilo dalla parte della gioventù, onore 
(I della Regia Università e della Pubblica Istruzione, e semprc- 
« mai col progresso della scienza. Del che fanno luminosa pruo- 
« va le opere di Anatomia e di Chirurgia da lui pubblicale ed 
« applaudite dagli stranieri, e gli allievi che sotto ad un tanto 
« maestro son oggi divenuti professori in questa Università ed 
« all'estero. 

(( Per queste e per tante altre eccellenti qualità che ador- 
« nano il professore Gorgone , e pella dignitosa condotta da 
{( lui sempre mai tenuta, non che per la probità e filantropia 
« che gli son proprie, questa Reale Accademia lo chiamava a 
« suo presidente, e lorchè spirava il primo biennio lo confer- 
ii mava a voli unanimi per il secondo; e sotto tale presidenza 
K si è visto rianimalo lo zelo e l'utile emulazione degli acca- 
u demici colle numerose letture di memorie imporlanlissimc 
Il nelle mediche scienze; e la operosità mostrata nelle cpide- 
« mie coleriche del 1834 e 53; per come neU anno scorso ne 
« pubblicava questa Reale Accademia rapporto che fu rasse- 
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(( gnalo al Kcal Go?erno, c comunicalu a tulle le aulorità in- 
{( terne della Sicilia; come similmente fu egli il primo a far 
« deliberare da questo Corpo la pubblicar.ione delia Teù Me- 
li dica partecipata a lutti i soci compresivi anco i corrispon- 
« denti nazionali ed esteri, colla promessa del premio di du- 
e cali 90 all’aiitorc del migliore scritto, dietro la presentazione 
a dei quali cadde la decisione accademica pubblicata anche per 
« organo del Giornale Offieiale. 

K Per tali considerazioni, e per altre die lungo sarebbe il 
« noverate, questa Ueale Accademia, suH appoggio dello arli- 
n colo 28 de' suoi Regolamenti, n voti unanimi, avvalorando 
« il rapporto della Deputazione dello Spediile civico di que- 
« sta, crede meritevole il suo presidente prof. Giovanni Gor- 
K gonc de' premi e delle onorificenze solile accorilarsi dalla 
u M. S. ni benemeriti professori; e così unisce ni voli delia De- 
« pulazionc anche i propri, perchè l'E. V. si degni provocare 
« dallii Sovrana clemenza che il professore Gorgone fosse in- 
« signilo della decorazione di Cavaliere del Reale Ordine di 
« Francesco I, come distinzione onorevole ad un tanto egregio 
u professore e valente operatore. 

Per copia conforme alloriginale eslrallii dal volume di cor- 
rispondenza a foglio 309 c rilasciala oggi li 2t luglio 1836. 

Visto il presidente Vincenzo Calandra — il segretario perpe- 
tuo Andrea Barbacci. 

XXI. 



Amministrazione dello Spedale Civico di Palermo, n. OS. 

. Palermo 21 aprile 1856. 

SiG.vone — Dal Beai Governo in data del 18 di questo mese 
mi è sialo scritto quanto segue: 

« Da S. E. il Ministro Segretario di Stalo per gli Affari di 
it Sicilia mi è stato comunicato il seguente Sovrano Rescritto: 
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« Eccellenza — S. N. cui lio fallo presenle il rapporlo di T. E. 
(( del 26 passalo febbraro, Inlerno, 2" riparlimenlo, num. 683, 
« relalivo alla proposizione di conferirsi lo Croce dell' or- 
ti dine di Francesco I, al professore di Clinica Chirurgica di 
tt colesla Regia Universilh dollor D. Giovanni Gorgone, in ri- 
K merito della operazione del cancro condotta felicemente a 
(I fine in persona di Giovanni Collurà, come ancora de’ ser- 
ti vigi resi in vantaggio della Pubblica Istruzione, si è degnata 
tt ordinare nel Consiglio di Stato Ordinario del 28 marzo scorso, 
t( che il Presidente del Consiglio dei Ministri lo ponga in nota. 

« Nel Rcal Nome lo comunico all'E. V. perchè ne abbia in- 
« telligenza , e per l'uso che crederà conveniente— Napoli 3 
tt aprile 18S6. 

« Nello stesso Reai Nome lo comunico a lei per sua intcl- 
« ligenza ed uso conveniente.» 

Ed io ho il piacere di parteciparlo a lei, perchè ne avesse 
Ella la dovuta intelligenza. — Il Deputato funzionante da So- 
prainlendente Balsano. 

Al signori — Signor D. Giovanni Gorgon» , Direttore chirurgo dello 
Spedale Civico di Palertno. 



XXII. 

Elenco delie opere e memorie di anatomia e chirurgia pubblicate 
dal profestore Giovanni Gorgone. 

1. Corso completo di anatomia descrittiva colle differenze ncl- 
l’elè, sessi, razze ed anomalie — Palermo 1834-36-41 dalla Stam- 
peria Reale — Quest’opera divisa in 4 volumi in 8° di 80 e più 
fogli di impressione è ornala di rami. 

2. Disborso clinico sulla gravidanza complicala con ascile— 
Napoli dalla Società filomatica 1824 in-8**. 
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3. Considerazioni pratiche suH'opcrazione della caleralliT col 
metodo dell'estrazione — Napoli daila Stamperia precitata 1824 
in-8*. 

4 . Memorie anatomiche — Palermo presso Salvatore Barcel- 
lona 182G, un fascicolo in'8°, 

5. Manuale per uso dei salassatori ornato di flgurc e com- 
pilalo d'ordine del Reai Governo — Paiermo dalla Reale Stam- 
peria 1829, un voiume in-8®. 

6. Considerazioni di anatomia e fisiologia patologiche sui ri- 
sullamenli dell'aulopsia cadaverica del principe di Villarmosa — 
Palermo dalla Reale Stamperia 1830, un voiume in-8® con rame. 

7. Osservazioni di ferita aU'addomc con sortita degl'intestini 
c complicata dallo stato di ubbriachezza deH'infermo — Palermo 
dalia Reale Stamperia 1830 in-8®. 

8. Notizie sulle statue angiografìchc c la vita di Giuseppe 
Salerno. Stanno nel giornale sicolo delle Scienze Mediche, stam- 
pato in Paiermo l'anno 1830. Pegli eredi Graffeo. 

9. De naturalium rcrum studiis oralio — Discorso sullo stu- 
dio delle scienze naturali, recitalo Bcll'auIa della Regia Uni- 
versità degli Studi di Palermo per la inaugurazione dell'anno 
scolastico 1830-31 — Traduzione dal Ialino pubblicata nel nu- 
mero 113 del giornale di Scienze, Lettere ed Arti per la Si- 
cilia. 

10. Primo rapporto delle osservazioni particolari notale nella 
clinica chirurgica — Palermo dalla Stamperia Pedone e Mura- 
tori 1832 in-8®. 

tl. Secondo rapporto delle osservazioni come sopra — Pa- 
lermo Stamperia Pedone e Muratori 1836 in-S*^. 

12. Terzo rapporto delle osservazioni come sopra: trovasi in- 
serito nel giornale delle Scienze Mediche per la Sicilia 1833 
in-8®, num. VI. 

13. Lezione sul tessuto cncefaloide — Palermo dalla Reale 
Stamperia 1834. 

14. Osservazioni ad un nuovo metodo per conservare i ca- 

3 
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davéri umani — Stanno ncU EiTemcridi Scientifiche e Letterarie 
per la Sicilia anno 1831, luim. 37. 

lo. Osservazione di cistotomia quadrilaterale, con riflessioni 
sul miglior metodo per estrarre i calcoli voluminosi dalla ve- 
scica orinaria per la via del perineo — Palermo dalla Reale 
Stamperia. 1838. 

IG. La clinica chirurgica dello Spedale Civico di Palermo 
— Osservazioni e risultamenli ivi notati — Palermo diilla Stam- 
peria di Francesco Lao 1830, fascicolo primo. 

17. Memoria sulla natura dei denti umani — Palermo dalla 
Tipografia Empedocle 1842 con rame. 

18. Estirpazione di parotido o massatcrc scirrosi — Palermo 
dalla Stamperia di Francesco Lao 1842. 

19. Clinica Chirurgica. Sta nel giornale di Scienze Mediche 
per la Sicilia voi. 1, pag. 12. 

20. Osservazioni microscopiche suirintima struttura della tu- 
nica interna dei vasi — Stanno inserite per intero negli atti della 
settima adunanza degli scienziati italiani pagina 340 — Napo- 
li 1846. 

21. Osservazioni microscopiche sulla struttura intima dei denti 
umani — Stanno inserite come sopra a pagina 120 e seguenti. 

22. Per la resezione del margine dentario della mascella in- 
feriore — Sta nel giornale di Scienze Mediche compilato da una 
società di medici e chirurgi — Napoli 1846, Stamperia dcllT- 
ride. 

23. Per la resezione della mascella inferiore nuovo processo 
operatorio — Palermo dalla Tipografia di Francesco Lao in-H” 
1847 con figure litografiche. 

24. Biografia del professore Gaetano Algeri — Palermo Ti- 
pografia Barravecchia 1847. 

2.3. Cistotomia perineale con shrigliamento multiplo — Sta 
neirOsservalorc Medico Siciliano anno II, fascicolo I, 1833. 

26. Su i segni diagnostici dei tumori composti — NeH’Os- 
servatore come sopra voi. II, fascicolo V, 1834. 
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27. Terza memoria sulla struttura intima e classiQcnziuiie 
de’ denti umani — Estratto dal Poligrafo — Palermo 1837. 

28. Catalogo del gabinetto anatomico-patologico della Regia 
Univcrsitìi degli Studi di Palermo — Palermo Tipografia Mor- 
viilo 1839. 



XXIII. 

Nel rapporto della Deputazione della Regia Università di Pa- 
lermo del 12 settembre 1836, di numero 881, vertente sulla 
nomina del nuovo Segretario Cancelliere, in quanto alla per- 
sona del professore dottor D. Giovanni Gorgone , leggesi il 
seguente articolo: 

a Non ad altri secondo per benemerenza è poi il professore 
D. Giovanni Gorgone, che ai non interrotti servizi dal di 16 
luglio 1826 congiungc quello di un anno d'inicrinalo, eserci- 
tato pria di avere ottenuto a concorso la cattedra di Anatomia. 
Quest' ottimo professore il di cui nome fa onore al paese, è 
stato mai sempre intento al miglioramento della scienza me- 
dica, ed al bene della Università, e della scolaresca, di cui 
alcuni son già professori. 

« Egli à ragione può dirsi essere stato il restauratore della 
Anatomia in Sicilia, con avere formato un gabinetto anatomico 
patologico in questa Regia Università, colle assidue c non in- 
terrotte cure ed anche in parie a proprie spese. Nò allo in- 
segnamento della sola Anatomia di cui era prima il professore, 
rivolgeva egli i suoi travagli; la Clinica Chirurgica che di tanto 
utile è stata per la scienza , non sorse nello Spedale Civico 
che sotto di lui, ove per vari anni prestava gratuitamente la 
sua opera. La scuola di Anatomia non fu senza una opera ele- 
mentare in quattro volumi condotta, c che egli dava con ge- 
nerai plauso alle stampe. Il Manuale poi pei Salassatovi con 
tanta filantropia formato , e le svariate interessanti memorie 
chirurgiche da lui date alle stampe , mostrano ad evidenza 
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come questo benemerito professore nbbia dritto alla conside- 
zioiie pubblica, e del Reni Governo. E queste idee muovevano 
la Commessiòne di Pubblica Istruzione nel 25 novembre 1837, 
c la Reale Accademia delle Scienze Mediche in Palermo nel 
19 dicembre 1855, allor quando entrambe tutti questi fatti ram- 
mentando raccomandavano it Gorgone, la prima alla conside- 
razione del Reai Governo , e la seconda per confcrirglisi la 
decorazione di cavaliere dell'ordine di Francesco I. !Vè questo 
è tutto; queste stesse idee che bnn ricevuto altronde il sovrano 
gradimento con Ministeriale del 25 giugno 1829, e con Reali 
Rescritti del 18 luglio e 6 dicembre 1838, e del 3 aprile 1856, 
sono stale dalla Cdmmcssione Suprema degli Studi sempre piCi 
ribadite allorquando nel 9 novembre 1844 a voti unanimi ras- 
segnava al Rcal Governo essere il caso di accordarsi a questo 
professore colla proprietà della nuova cattedra di Clinica Chi- 
rurgica da lui con tanto decoro sostenuta, l'abilitazione di po- 
ter cumulare gli averi, mercè la riunione in lui delle due cat- 
tedre, di Clinica Chirurgica, e di Anatomia. 

Giova in fine notare i titoli di benemerenza pubblica, che 
egli .si è pure acquistala, sia come socio, c più volle presi- 
dente dell'Accademia di Scienze Mediche, e della Commessione 
di Vaccinazione, ebe come socio di altre Accademie nazionali 
ed estere, attesi le importanti operazioni chirurgiche che gli 
fan lunlo onore. Fu egli pure dalla Suprema Commessione de- 
gli Studi raccomandato al Rea! Governo tra coloro che itspi- 
ravano alla carica di Segretario Cancelliere che allora vacava 
per la morte dello Scinà, avendo quel Consesso affermalo es- 
ser vero quanto egli esponeva circa i suoi meriti, e servizi, in 
modo che beneinerilo si era reso della calledra e della 
scienza. 
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XXIV. 



l‘alcrmo G Tobbrajo t8r>1. 

Contesso del gennajo ISSI. 

Con rintcrvcnlo di monsignor Pianeta presidente, dottor Don 
Girolamo Valenza, canonico SanGlippo, consultore La Lumia, 
consigliere Calcagno, e marchese Morti I laro. 

Con Ministeriale dei S gennajo , Interno , 2° carico, senza 
numero, è stata questa Suprema Commessionc chiamata a di- 
chiarare categoricamente, e con riserbatezza, quali sono i vizi, 
che essa trova nella terna suppletoria proposta dalla Deputa- 
zione Universitaria di Palermo, pel posto di Segretario Can- 
celliere della Università ; vizi dei quali fe' cenno nella deli- 
berazione del 27 novembre di numero 2702. 

Per soddisfare lo incarico soltomcttc il Consesso alla supe- 
riore intelligenza, che la Deputazione enunciata ha proposto 
per Segretario Cancelliere di essa Università monsignor CillufTo, 
come quello che più di tulli i professori, riunisce in grado emi- 
nente tulli ì titoli di anzianità e di benemerenza. 

Indi ha soggiunto : (( Ove poi , collo eminente suo discer- 
« nimenlo, ed alla sua giustizia , non credesse il Re (D. G.) 
« di condiscendere alla proposta, crede suo debito la Depu- 
(( tazione di umiliare per lo mio mezzo una noia di tre pro- 
« fessori, che in ordine di anzianità sicguono immedialamente 
« a quello. Con dessi il dotlor D. Corradino Garajo, il dottor 
« D. Michele Pandoirini, ed il dottor D. Giovanni Gorgone, che 
« con tale ordine descrivonsi per seguire la data di prece - 
u denza di elezione, c di servizio, che l'uno vanta sopra del- 
K l'altro, trovandosi egualmente distinti, per l' assiduità allo 
« studio, per lo zelo alla scienza che professano, per lo esalto 
K esercizio dei loro obblighi , e per la puntualit4à all' orario 
« stabilito, conformemente aU’arl. 90 dei Regolamenti. » 
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Or la Comrnessionc intorno a ciò iin dovuto osservare: 

1. Legj;endosi prescritte nel Regolamento Universitario le 
regole per proporsi il Segretario Cancelliere, senza che vi si 
faccia alcuna menzione di terna, sembra, che lo aggiungere 
alla proposta in supplimcnto una terna (siccome ha praticato 
nel suo rapporto la Deputazione di Palermo), sia una supcr- 
fluilii, 0 che almeno della terna, la quale è meramente ipo- 
tetica, non debba tenersi conto, se non nel caso che l'ipotesi 
si fosse realizzala. 

2. Si potrebbe innoltrc osservare, che se la terna vuole con- 
siderarsi come parte essenziale della proposta , in tal caso, 
aggiungendo monsignor Cillulfo alla terna, i proposti sareb- 
bero quattro, uno dei quali dovrebbe esserne escluso. Dunque 
la proposta anche ammettendo il sistema invalso delle terne, 
peccherebbe di esuberanza. 

3. Bla i due succennati sarebbero vizi deH'intcra delibera- 
zione , piuttosto che della terna ; volendo quindi fermarsi ai 
vizi speciali di questa ultima è da nobire in primo luogo, che 
gli articoli 4G e 47 del Regolamento prescrivono, che il Segreta- 
rio Cancelliere debba proporsi dalla Deputazione scegliendolo, 
tra % professori anziani e più benemeriti della Università: 
cioè a dire in altri termini , che niuno che anziano non sia 
possa aspirarvi, ma che la scelta debba farsi, non già dei piò 
anziani, ma dei piò benemeriti fra gli anziani. Or la Depu- 
tazione ha formalmente dichiarato di non avere seguito altro 
ordine nella sua terna, se non quello cronologico della ele- 
zione, e deU’anzianitù. Locchè è chiaramente contro la legge. 

4. Ma forse avvedutasi, che cosi praticando non si era coo- 
formala alle regole prescritte, ha invocato all'uopo la dispo- 
sizione dello art. 90; che a dire il vero, non ha coH'argomenlo 
di cui si tratta alcuna relazione. Eccone in fatti le parole : 
(I Tra i professori non vi ha precedenza, ma si devono tra loro 
« distinguere, per l'assiduità allo studio, per lo zelo alla scien- 
ti za che professano, per lo esatto esercizio dei loro obblighi. 
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(( e per la punlualili'i allorarió slnbililo. Pure ove occorra tii 
« stabilire alcuna procedenza , sarà questa delerminnla, dal- 
« l'anticbilà del servizio, dalla elezione, o in ultimo dalla età. » 
E mercè sifTatlo espediente ba creduto la Deputazione di po- 
tersi esentare dall'obbligo clic le correva di profTcrirc un giu- 
dizio comparativo fra i tre proposti, e quindi li dichiarò tutti 
dotati di eguale benemerenza , perchè tulli egualmente assi- 
dui, egualmente puntuali e zelanti. Ma primieramente non è 
da confondersi la precedenza dallo ari. 90 in certi casi ac-' 
cordala agli anziani ed ni vecchi, colla bònemerenza di cui si 
tratta nello art. 4C del Regolamento, la quale non si acquista 
cogli anni, ma con segnalali servigi rendali alla pubblica istru- 
zione, ed alla Univcrsilà. Non è da confordersi la eguaglianz.a 
del rango eolia eguaglianza del merito, dacché In legge di- 
chiara bensì tulli eguali di grado i professori; ma non lutti 
egualmente benemeriii. Da ultimo è da considerarsi che seb- 
bene nel succennalo art. 90 si dichiari che i professori non 
nllrimcnti debbono distinguersi fra loro, se non coll'assiduità 
e puntualità nel travaglio, e collo esalto adempimento dei loro 
doveri , tuttavia in cosi angusti confini non si racchiude per 
certo la benemerenza, ma si estende a meriti di piò alla sfera, 
come sarebbero le opero pubblicale con lode , sulla scienza 
che professano, la fondazione di nuove callcdrc, il migliora- 
mento dei metodi d'insegnamcRIo, e simili, e fra questi per ser- 
bare nella terna un ordine conforme alla giustizia doveva isti- 
tuirsi un confronto , che la Deputazione ha schivato di fare. 
Onde è chiaro che la medesima ad un primo errore ne ha 
aggiunto un secondo, cioè alla trasgressione dello art. 40, la 
erronea ed inopportuna applicazione dello art. 90. 

Ben egli è vero che la Depulazione non ha lasciato di enu- 
merare diffusamente nel suo rapporto i meriti che distinguono 
i Ire proposti : ma a che serve quella enumerazione se essa 
non se ne punto giovala nclfordinare la sua terna? A che serve 
la minuta rassegna dei servizi da ciascuno di loro prestali, so 
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non di meno mole inlerpclrnndo lo orticolo invocalo, ha attri- 
buito a tutti indÌ3lintomenle la stessa benemerenza? Anzi ne 
è derivata una manifesta assurdilh , poiché occupa V infimo 
luogo nella tema colui che più di tulli, ed altamente è sialo 
dalla Deputazione lodato, e che attesi i pregi, che la me- 
desima gli allribuisce, avrebbe in vero dovuto collocarsi nel 
primo. 

E però la Cominessione in adempimento degli ordini supe- 
riormente comunicali, prega io E. S. di rassegnare alla Mae- 
stà del Re N. S. le anzidelte osservazioni che omesse avea 
nel suo precedente rapporto, perchè trovando, a suo credere 
giusta, e per lutti i versi soddisfacente la proposta fatta dalla 
Deputazione in prò di monsignor Cilluffo, in quella principal- 
mente fermò l'attenzione ed il discorso, ed all' incontro cre- 
dette che un sol cenno fosse suiliciente circa alla terna da essa 
riputala superflua e visibilmente irregolare. (Seguono le firme). 

XXV. 

Commessione Suprema di Pubblica Istruzione ed Educazione in 
Sicilia, carico 2®, foglio di firma OOt — Oggello — Comunica- 
zione di Sovrano Rescrilto. 



Palermo 12 maggio 18S7. 

SiGNonE — Il Reai Governo ha scritto alla Commessione loc- 
chè segue : — Illustrissimo e Reverendissimo* Signore — Da S.E. 
il Ministro Segretario di Stato per gli Affari di Sicilia mi è 
stalo comunicato il seguente Sovrano Rescritto : — Unitamente 
al rapporto di V. E. del 20 marzo ultimo di numero 991 per 
la provvista della carica di Segretario Cancelliere della Regia 
Università degli Studi di Palermo, vacante per la morte del 
cavaliere D. Vincenzo lineo, ho rassegnalo a S. M. il Re N. S. 
nel Consiglio ordinario di Stalo del 27 aprile ultimo , una 
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supplica passatami dalla M. S. del prorcssorc D. Giovanni Gor- 
gone , colla quale implorava che fosse a lui conferito quel 
posto di Segretario Cancelliere, o che almeno gli fosse accor- 
data una onorevole nienzionc, od un contrassegno qualunque 
di soddisfazione per i servigi da lui prestati , onde potergli 
servire d'incoraggiamenlo e di titolo per l'avvenire. 

S. M. in conformità della proposizione di V. E., si è degnala 
di nominare monsignor D. Domenico Cillulfo ripuUito come più 
anziano e benemerito professore della stessa Regia llniversilà, 
alla vacante carica di Segretario Cancelliere, ha ordinalo che 
il professore Gorgone sia tenuto presente nelle future vacanze 
ni termini deH'arl. 4C del Regolamento per le Università degli 
Studi di Sicilia. — Nel Reai Nome lo partecipo ali'E. V. per 
servirsi farne l’uso conveniente, prevenendola che le Irasmcl- 
fterù il Rcal Decreto per la nomina di monsignor CillulTo ap- 
pena sarà munito della sacra firma di S. R. il Re (N. S.). 

Napoli 4 maggio 18.v7. 

Nello stesso Reai Nome lo comunico a V. S. Illustrissima 
c Reverendissima per l'uso di risulta. 

Palermo li maggio 1637 — Firmalo — Caslelcicala. 

Comunico ciò a lei per sua intelligenza ed uso convenien- 
te — Il presidente — Diego Pianeta arcivescovo di Damiala. 



Al Signore— Signor D. Giovanni Gorgone profeseore di Clinica Chi’ 
rurgica delia Regia Vnivenilà degli Studi di Palermo. 
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XXVI. 



Commemme Suprema della Pubblica Istruzione — Oggetto — Sul 
conto del professor Pantaleo. 

Palermo 16 marzo 1857. 

COHGRFSSO DEL 20 FEBBRARO 18o7< 

Con lo intervento di Monsignor presidente, c dei eomponenti 
dottor Valenza, canonico Sanlilippo, consultore La Lumia, con- 
sigliere Calcagno, e marchese Mortillaro. 

Tre suppliche del professore Mariano Pantaleo sonosi dal 
Reai Governo a questa Commissione inviate, con incarico di 
riferire l’occorrente. 

Con la prima acchiusa nella Ministeriale del 21 ottobre. In- 
terno, 2" carico, numero 3887, passata della R. M. S. per rap- 
porto, egli ha chiesto di valutarsi i servigi che ha reso a que- 
sta Università da professore di Clinica Ostetrica , c da Vice- 
segretario Cancelliere, per meritare la sovrana considerazione 
ai termini dello articolo 64 de' Regolamenti. 

Con la seconda , annessa nel ministerial foglio del 3 feb- 
brajo di numero 410 dalla R. M. S. passala egualmente per 
rapporto, ha presentalo documenti pei quali ei crede dover es- 
sere prescelto ad occupare il vuoto posto di Segretario Cancel- 
liere titolare, riputandosi anziano c più benemerito, nello ap- 
poggio di quel che avveniva pel professor Reguleas, già no- 
minalo Segretario Cancelliere titolare della Regia Università 
di Catania. Accessoriamente poi intender soslcnea che essendo 
stato egli nominalo .Vice-Segretario Cancelliere, ove altri sarà 
prescelto alla proprietà della carica, non debba cessare dal suo 
ufficio di sostituirlo comechè elettovi con Real Rescritto del 
17 agosto 1847. 

Con la terza cd ultima supplica compiegala in altra Mini- 
steriale eziandio del 3 febbrajo di numero 409, ha presentato 
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altri documenti che riguardano i servigi che ha prestato da 
Vice-Segretario Cancelliere , ed ha fatto la rassegna dei suoi 
requisiti di benemerenza per essere eletto titolare. 

Ad espletare lo incarico di che superiormente si è voluto 
onorare la Commissione, in quanto alla prima supplica del Pan- 
taleo, avendo già chiamalo a riferire la Deputazione di questa 
IJnivcrsilà , ed avendo essa apprestalo un suo rapporto pei 
servigi che egli può vantare sì nella parte di professore di 
Clinica Ostetrica che di Vice-Segretario Cancelliere, non crede 
poter far di meglio che sotlomcllcrlo in copia conforme alla 
suprema intelligenza del Reni Governo ond'esso conoscerne di- 
stintamente il contenuto, c dare ai di lui servigi quel valore 
che debbono convenientemente meritare. Circa le altre sup- 
pliche poi ha questo Consesso dovuto considerare ,* che seb- 
bene il dottor D. Giovanni Reguleas veniva nominato nel 18.55 
professore onorario di Anatomia, titolare nel 1859, e Segre- 
tario Cancelliere della Università di Catania nel 1851 , dopo 
di avere per alquanti anni esercitalo ruflicio di Vice-Segreta- 
rio; le di lui condizioni erano ben diverse da quelle del Pan- 
taleo. Conciossiacliè egli trovasi fornito di tali qualità che al- 
tri professori anziani e di commendevoli requisiti adorni tac- 
quero concordemente, e fra questi il professore D. Carlo Ge- 
mcllaro uno dei principali ornamenti di quella Università, in 
una sola recente stampa ha dichiarato : « che alla morte 
« del professor Maravigna gjà ivi Segretario Cancelliere , la 
« Deputazione volea proporlo per quella carica , ma eh’ egli 
« rifiutolla per non far torlo al meritevolissimo professore Re- 
te gulcas, che ne era funzionante. » Nè solo tacquero tali pro- 
fessori anziani e benemeriti, ma fecero plauso alla proposta 
in di lui persona ed alla nomina che la seguì , mentre era 
pur troppo no che il Reguleas, fra le altre produzioni messe 
a stampa, avea per ordine del Reni Governo pubblicalo le sue 
istituzioni anatomiche mollo adatte alla istruzione della gioven- 
tù, a segno che dopo la di lui morte si continuano a dettare 
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in quella Università. \ ciò si aggiunge che il Reguleas donava 
alla Università medesima numero 400 preparati anatomici che 
servirono come principalo elemento alla rormazione di un Ga- 
binetto Anatomico-Patologico ivi da lui fondato. Queste condi- 
zioni egli é mestieri dichiararlo non si trovano certo nel pro- 
fessore Pantaleo, il quale se ha reclamalo la proprietà di quella 
carica , la di lui pretesa è stala impugnala e conlradelta da 
altri professori di lui più anziani c benemeriti, diversamente 
di quel che avveniva pel Reguleas in Catania, e se egli ha pub- 
blicalo delle produzioni sulla scienza, non ha poi messo a stam- 
pa alcun libro, nè fondalo gabinetti, ed anzi sta qui bene lo 
avvertirsi che quantunque abbia voluto egli assumere di essere 
stato il fondatore della Clinica Ostetrica , questo fallo viene 
smentito nel rendiconto di essa Clinica, compilato dallo assi- 
stente Piazza, con la intelligenza e direzione del Pantaleo, c 
nello scorso anno pubblicato , ove in sulle prime se ne av- 
verte la esistenza fìn dal 1837 per opera dei professori Gor- 
gone e Salemi. 

Ammesse queste cose, e venendo ora ad interloquire su quanto 
concerne la proposta del nuovo Segretario Cancelliere di que- 
sta Regia Università, è a considerarsi che quand'anche sì vo- 
lesse concedere che il Pantaleo, benché nominato titolare con 
Reni Decreto del 1° aprile 1843 alla cattedra d'istituzioni chi- 
rurgiche , potesse venire noverato fra professori anziani , si 
avrebbe un titolo por aspirare alla proprietà di quella carica. 
Ma se giusta lo articolo 46 del Regolamento, insieme con l'an- 
zianità, dee valutarsi la maggior benemerenza, ed a lui vennero 
anteposti altri professori, egli non ha buona ragione di dolersi, 
essendo ciò avvenuto perchè i di lui servigi ed ì titoli di be- 
nemerenza , come la Commissione dichiarava nella sua deli- 
berazione del 27 novembre di numero 2703, non bastano per 
potersi contrapporre a quelli de' professori più benemeriti ed 
anziani, dei quali tenne discorso neirallra sua deliberazione 
della stessa data di numero 2702. Risultando chiaro adunque 
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che le ragioni del dottor Pantaleo per aspirare alla carica di 
Segretario Cancelliere titolare non sono tali da potersi contrap- 
porre a quelle di altri professori anziani e più benemeriti di 
lui ; la Commissione rinnova ed eflìcaccmente raccomanda la 
proposta contenuta in essa deliberazione di numero 2702, nello 
appoggio dei Regolamenti, fatta in persona di monsignor Cil- 
tuffo, c ripetuta nell'altra riserbala del 29 gennaro scorso. 

Ad esaurire pertanto le osservazioni su' reclami del Panta- 
leo , resta solo a far parola della di lui pretesa di ritenere 
l'ufTicio di Vice-Segretario Cancelliere anche dopo la scelta di 
colpi che sarà nominato alia carica. Intorno a ciò ricorda il 
Consesso, che l'articolo Gl del Regolamento va concepito in 
queste parole : 

u In caso di mancanza o di legittimo impedimento verrà egli 
u (il Segretario Cancelliere) supplito nella sua carica da un 
<( Vice-Segretario Cancelliere, il quale dovendo essere di piena 
« sua fiducia per la responsabilità dello archivio di. cui egli è 
« garante, sarà da esso lui proposto tra il numero de’ professori 
a alla Deputazione, a fine di rassegnarsi dalla Commissione al 
« Governo per la superiore approvazione. » A norma di questa 
prescrizione regolamcntaria in luglio 18A7 fu dal cavaliere li- 
neo allora di quella carica rivestilo, proposto a suo Vice-Segre- 
tario Cancelliere il professore Pantaleo, il quale dopo il debi- 
to rapporto della Commissione Suprema con Sovrano Rescritto 
dato a 7 agosto di quello anno consegui l'analoga sua elezione. 
Mancalo per morte il Tinco, la Deputazione della Università trovò 
regolare e propose che avendo il Pantaleo servilo da Vice-Se- 
gretario Cancelliere conveniva lasciarlo alle funzioni della ca- 
rica, fintantoché si fosse nominato ai termini della legge chi 
di dritto dovea essere prescelto, c questo Consesso sottopose 
alla superiore autorità del Reai Governo la sua uniforme de- 
liberazione, soggiungendo però che lo funzioni di Segretario 
Cancelliere le quali venivano ad esercitarsi dal Pantaleo a con- 
tare dalla morte del lineo in avanti, non gli possano far ac- 
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quislare alcun drillu n conseguire la proprielù della carica , 
in opposizione della massima slabilila dello arlicolo 4C del Re- 
golamento, in forza della quale il posto di Segretario Cancel- 
liere appartiene ai professori anziani e più benemeriti. Con- 
scguentemente venne comunicato alla Commissione Suprema il 
Sovrano Rescritto del 18 settembre 18.76, col quale la R. M. S. 
si degnò approvar la proposta delVE. S. di permeUersi cioè 
al Pantaleo di conlinuare ad esercitare provvisoriamente le 
funzioni di Yice-Segrelario Cancelliere sino alla nomina del 
molare, il quale resterà salvo il dritto che gli dà Vari. €1 
del Regolamento con la clausola però proposta dalla Com- 
missione con cui prescrivesi che questo provvedimento debba 
eseguirsi come regola generale in avvenire. 

Ora a questo oppone il Pantaleo che essendo stalo eletto dal 
Re Vice-Segretario Cancelliere, ed avendo perciò servilo non 
il particolare che lo propose, ma il Rcal Governo, debba egli 
restar fermo nel suo ulTicio senza poterne venir rimosso, du- 
rante vita sua, se non per provato mancamento ai doveri della 
carica , ancorché altri vada ad occupare il posto da titolare. 
Aggiunge a questo che il caso che prevede la legge quando at- 
tribuisce al Segretario Cancelliere la facoltà della proposta, sup- 
pone che il posto si trovasse vacante, e non mai quando per 
Regia nomina è stalo precedentemente provveduto, poiché al- 
lora la volontà del Segretario Cancelliere avrebbe prevalenza sul 
decreto del Re; né a partorire questo irregolare effetto può spie- 
gare influenza il dovere per legge il Segretario Cancelliere ri- 
spondere della condotta del Vice-Cancelliere. Dice per ultimo 
che ad esempio di ciò che suole accadere nei Collegi Giudi- 
ziari, mentre la proposta del Vice-Cancelliere appartiene tal- 
volta al cancelliere titolare; nondimeno in certi casi seguila 
la scelta a nome del Re , questa sopravvive nel caso in cui 
il Cancelliere che ha fatto la proposta muoia o passi ad al- 
tre funzioni. 

Se questa parte de' reclami del Pantaleo in tal modo ragio- 
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naia debba venire acculla, può bene il Rcal Governo conside- 
rarlo, ad ogni modo la Commissione avendo ricordalo lo pre- 
scrizioni della logge e del Sovrano Rescrillo di sellembre 185G, 
crede necessario di allendere su di ciò una superiore dichia- 
razione. Inlanlo rcsliluisce le suppliche del Panlaleo. (Seguono 
le firme). 
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Ministeriale di S. E. il Ministro dcirintcrno del 28 settembre 1839; 
con la quale sì contesta la raccolta a proprie spese cd il dono 
fatto al gabinetto di molti pezzi patologici dal professor Gor- 
gone » 40 

Officio della Deputaeionc dello Spedale Grande con cui si co- 
munica la elezione del Reai Governo di professore della cli- 
nica chirurgica di detto spedale in persona del chirurgo mag- 
giore dottor Gorgone » 42 

Officio come sopra con cui si partecipa il piano della clinica 
chirurgica proposto dai dottori Giovanni Gorgone, e Giovanni 
Saicmi approvato dal Reai Governo qual regolamento per detta 

clinica » 43 

Disposizione del Rcal Governo Rei 7 febbraro 1839 uniforme- 
mente all'avviso della Commissione di Pubblica Istruzione e 
del 'Collegio Medico, colla quale si ordina che gli studenti di 
medicina c di chirurgia della Regia Università non possan con- 
seguire laurea, senza prima aver assistito per due anni alle 
cliniche dell'uuo e Toltro ramo stabilite nello Spedale Civico » 48 
Rcal Rescritto del 17 giugno 1843, col qual la M. S. per la uti- 
lità ricavata dalla gioventà studiosa nella clinica chirurgica 
cd ostetrica, ha nominato il professor Gorgone professore prov- 
visorio della clinica chirurgica » 49 

Rapporto al Reai Governo della Commissione di Pubblica Istru- 
zione del 23 novembre 1837, col quale contesta i servigi c 
le opere date alla luce dal professor Gorgone, c raccomanda 
questo benemerito professore alla muniOccuza del Re . » 30 
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Osserrazioni della Commissione di Pubbliea Istruzione per i can- 
didati al posto vacante di Segretario Cancelliere alla morte 
dclFabatc cavaliere Scinà, colle quali si dichiara che il pro- 
fessor Gorgone benemerito si è reso della cattedra c della 

scienza Pag. 52 

Reai Rescritto del 18 luglio 1838, col quale S. IH. ha ordinato 
che il professor Gorgone fosse tenuto presente nelle vacanze 
del posto di Segretario Cancelliere . 54 

Rapporto della Commessione dì Pubblica Istruzione del 21 no- 
vembre 1844 al Rcal Governo, col quale rassegnava che il pro- 
fessor Gorgone ai precedenti aveva unito nuovi titoli di bene- 
merenza, rx)lla fondazione di un gabinetto anatomico patolo- 
gico, colle opere pnbblicatc ed applaudite, e col servizio gra- 
tuito che da tanti anni aveva prestato con tanto zelo ed at- 
tività nella istituzione e nello esercizio della clinica cliirnr- 
gica , per cui proponeva darsi al professor Gorgone la pro- 
prietà della cattedra di clinica chirurgica, c di riunirsi in lui 
i due soldi di questa cattedra cioè c di quella di anatomia, c 
cosi facendo l' Amministrazione della Università veniva a ri- 
sparmiare il promessogli aumento di soldo . . . » SS 

Due Reali Rescritti in data del 31 marzo 184S, del 9 agosto dello 
stesso anno di riscontro al precedente rapporto, coi quali S. M. 
fissò la massima di non poter ìt professore Gorgone cumular 
due cattedre , ma poteva ritenere la direzione del gabinetto 
patologico, qualora presceglieva la clinica chirurgica . > 57 

Rapporto della Reale Accademia delle scienze mediche al Ilcal 
Governo in data del 30 dicembre 1855, col quale l'Accademia 
contesta le grandi operazioni chirurgiche praticate dal pro- 
fessor Gorgone con esito felice, le opere di anatomia e di cli- 
nica chirurgica da lui pubblicate ed applaudite dai giornali e 
delle Accademie straniere, la fondazione del gabinetto anato- 
mico patologico , c della clinica chirurgica della Regia Uni- 
versità, da lui sostenuta di unita aU'anatomìa con solerzia, con 
profitto della gioventù, con onore della Università e della Pub- 
blica Istruzione, c cose simili » (il 

Rcal Rescritto del 3 aprile 185(i, col quale si partecipa che la 
M. S. in rimerito di grandi operazioni c de' servigi resi alla 
Pubblica Istruzione, ordinò al Presidente del Consìglio di mct- 
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tere in nota il professor Gorgone per conferirgli la croce di ca- 
valiere di Francesco I. ..... . Pao. 63 

Elenco delle opere c memorie di anatomia c chirurgia pubbli- 
cate dal professor Giovanni Gorgone . . , . » 64 

Rapporto della Deputazione della Università di Palermo del 12 
settembre 18.^6 vertente sulla nomina del Segretario Cancel - 
liere, nel quale si legge l’articolo clic rigtiarda il professor 

Gorgone » 61 

Deliberazione della Commcssionc di Pubblica Istruzione del 29 
gennaro 1857 , inviala al Rcal Governo il 6 fcbbraro 1857 , 
colla quale si manifestano i vizi della terna contenuta nella 
proposta della Deputazione per il Segretario Cancelliere del 
16 settembre ISSO, c fra le altre cose si osserva che rultimo 
della terna, cioè il professor Gorgone doveva essere collocato 

il primo . . ■ » 69 

Beai Rcscrillo del 4 maggio 1857, col quale fu ordinato che il 
professor Gorgone sia tenuto presente nelle future vacanze del 
posto di Segretario Cancelliere a norma dell' articolo 46 del 

regolamento n 12 

Rapporto dcUa Commessionc di Pubblica Istruzione inviato al 
Reai Governo li 16 marzo 1837, contrario al professor Pan- 
taleo, che pretendeva il posto di Segretario Cancelliere allora 
vacante per la morte del cavaliere lineo . . . » 74 
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